2U- VEDERE NELL: 


Note del giorno 


Si è giunti al momento aeuto e decisivo, 
la diplomazia enropea non potrà essere 
tacciata di negligenza, d’indifferenza ed an 
ghe di poca solerzia, imperocchè in questi 
giorni le Grandi Potenze hanno fatto quanto 
era possibile presso i Governi degli alleati 
per evitare un conflitto, cui sì oppone (per 

petere la frase dî Berlino) tutto cio’ che la 
ragione puo’ concepire. 

Ma purtroppo il risultato non ha 
sin finora all’aspettazione generale, tanto. 

hè lo Zar stesso ha ereduto necessario d’in- 

cnire direttamente presso i Sovrani di 

aria e di Serbia — poichè pare che ad 

ne abbia prevalso nna maggior rifles- 

e — esortandoli a non precipitare gli 

venimenti, prima che Egli e il sno Go- 

\etno possano intervenire con un ultimo 

tentativo per riuscire ad nn equo compo- 
nimenta. 

f perabile che l'influenza del possente 
Monarea di loro stirpe possa riuscire nel. 
lintento. sebbene il Times abbia da Sofia 
che l'intervento è giudicato tardivo, forse 
a causa delle rivelazioni, non molto oppor- 
tune di certo, fatte dal sig. Pasie nel suo ul- 
timo distorso alla Camera, le quali hanno 
raturalmente destato nelle sfere politiche 

‘fia il dubbio che, date le pretese pro- 
messe del Ministro russo a Belgrado, il Go- 
verno di Pietroburgo sia compromesso in 
favore della Serbia. 

Se non che, l'intervento personale dello 
Zar dovrebbe far dilegnare questo dubbio, 
tanto più che questo tentativo non prech- 
derebbe alla Bulgaria il ricorso all'estrema 
ragione della forza, ove il risultato della m 
diazione non fosse tale da salvaguardare i 
suoi interessi. 

Al punto cui sono giunte le cose, è que- 
stione del carpe diem e se le eose non preci- 
pitano entro le 48 ore, è molto probabile 
che l'intervento personale dello Zar possa 
salvare la situazione. 

* 


corrispo- 


A complicare Ja situazione del momento, 
è avvenuto un altro gravissimo incidente a 
Costantinopoli, e cioè l'assassinio del Gran 

Chefket pascià, il quale, conviene ri- 
cerlo, in quest'ultimo periodo aveva 
dimostrato le migliori disposizioni per riu- 
scire sollecitamente ad una pacificazione, 
onde poter convergere tutti gli sforzi al rior- 
dinamento del nuovo stato di cosein Turchia. 

Non si può prevedere, all'istante, quali 
conseguenze possano derivare da auesto 
inatteso avvenimento sulla situazione orien- 
tale. 

La nomina del principe Alì Salim a nuovo 
Gran Visir è, tutto considerato, un rimedio 
alla gravità del momento, tanto più che, 
avendo tenuto in quest’ultimo periodo la 
direzione della politica estera, ha dimostrato 
in tutte le trattative di essere animato da 
sentimenti pacifici, che certamente non 
vorrà mutare nella sua nuova posizione di 
Capo del Governo. 


Politica e diplomazia 


I dispeoci col segno + sono della notte 


(S) Parigi, 11 —1l Figaro conferma che da Mosca, 
donde è partito ieri sera, lo Czar ha diretto ai Sovrani 
di Bulgaria e di Serbia un telegramma personale ed 
urgente insistendo nel pregarli di non far niente di îr- 
reparabile prima che la diplomazia russa abbia avuto 
il tempo di intervenire ed abbia potuto impedire il con- 
fitto. 

(S) Sofia, 11. — Il generale Papricoff, che appartiene 
alla Commissione per la nuova frontiera bulgaro.rume- 
na partirà per Silistria. 

(S) Berlino, 11 — Ieri ebbe luogo l’ultimo ballottag- 
gio delle elezioni generali alla Dieta prussiana ne col- 
legio di Berlino XII. 

E stato rieletto Runze (progr.) con 364 voti contro 
Erust (soc)che ne ebbe 331. 

E così i progressisti alla Camera sono 40. 

Vienna, 11 — La N. Freie Presse afferma, che l'ex 
ministro Natchovits sarebbe designato a primo Mini- 
stro di Bulgaria presso la Porta dopo la ripresa delle 
relazioni diplomatiche. 

% (S) Madrid, 11. Il Pres. del Senato e il Pres. del- 
la Camera hanno annunziato all'apertura della sedu- 
ta che il Gabinetto Romanones è dimissionario. La 
seduta è stata indi tolta tanto al Senato quanto alla 
Camera. 

® (S) Costantinopoli, 11. Il Sultano si è trasferito 
ieri al palazzo di Yldiz Kiosk. 

% (S) Copenaghen, 11. ll Re e la Regina di Nor- 

«ia, accompagnati dal Principe Olaf, loro figlio, 

unti a Copenaghen per restituire ufficialmente 
ita del Re e della Regina di Danimarca. 


IL NUOVO GABINETTO BULGARO 


(S) Vienna, 11 — La N. Fr. Presse ha da Sofia: Il 
risultato delle trattative di Daneff per costituire un 
Gabinetto con una larga base di coalizione è il seguen- 
te: Malinoff assume attitudine di attesa; Donadieff ha 
consentito a far parte del nuovo Gabinetto Radoslavoff 
ha risposto con un reciso rifiuto; il giovane rad. Ton- 
ceff pone per condizione che tutti i capi partito entri- 
n° nel Gabinetto. Invece di Ghescioff entrerebbe nel 
nuovo Gabinetto. Theodoroff. 


IL NUOVO GABINETTO UNGHERESE 
) Budapest, 11. — Il Giornale Ufficiale pubblica 
zi gli autografi reali con cui sono accettate le di- 
Missioni del Pres. del Consiglio Lukacs, del Ministro 
dell'Agricoltura e del Ministro della Croazia, e viene 
nominato il nuovo Gabinetto del conte Tisza. 
Coll'autografo diretto a Lukacs, il Re lo ringrazia 
Per i servizi prestati con pieno successo in condi- 
zioni straordinariamente difficili, con abnegazione e 
*acrificio personale specialmente per l'esecuzione delle 
riforme militari ; ed esprime la speranza che della sua 
Srerienza e capacità potrà anche in avvenire gio- 
varsi la pubblica cosa. 
.$ (S) Budapest, 11. Il Presidente del Consiglio 
3sza, calorosamente accolto, è intervenuto alla. con- 
ferenza del partito del lavoro e ha pronunziato un di- 
scorso rilevando i meriti dell’ex-presidente del con- 
liglio Lukacs che si è ritirato a causa della violenta 
campagna condotta contro di esso. Quantunque l'ono- 


Il conte Tisza aggiunge che non rivolge nessuna 
$ sedicente offerta di pace all'opposizione, perchè sareb- 

be una vuota formalità. Però egli spera che verrà.il 
tempo di una ripresa di normali tra il 
Governo e l'opposizione. 


E EL 


ASSASSINIO DEL GRAN VISIR IN TURCHIA 


COSTANTINOPOLI, 11. — Mentre il 
Gran: Visir Mabmud Chefket pascià si re- 
cava a mezzogiorno alla Porta, due individui 
armati di rivoltella circondarono la sua au- 
tomobile e l’assassinarono. Si tratterebbe di 
un complotto contro il Comitato Unione e 
Progresso. 

% (5) Costantinopoli, 11. (ore 4 pom.). L'assassi- 
nio del Gran Visir ha prodotto in città costernazione, 
ma regna calma assoluta. 

+ (5) Costantinopoli, 11. Un comunicato ufficiale 
annuncia che le autorità militari hanno vietato la 
circolazione în città e ordinato la chiusura degli sta- 
bilimenti dalle 10 di sera. La città è cama. Circolano 
numerose pattuglie; i Ministeri sono sorvegliati mili- 
tarmente. 

1 funerali del Gran Visir avranno luogo domani. 

Sono stati operati parecchi arresti. L’automobile 
nella quale si trovavano gli assassini è stata trovata 
abbandonata in un quartiere lontano da Stambul. 
I veri autori dell'attentato sono ancora sconosciuti. 

E' stato arrestato uno degli assassini, certo Djevad 
cugino del proprietario dell'automobile. Dievad ha 
cominciato a confessare. 

+ (5) Costantinopoli, 11. Secondo ogni probabi- 
lità, Mehmed Pascià sarà nominato Ministro della 
guerra. 

+ (S) Costantinopoli, 11. Un rescritto imperiale 
dice: Mio illustre Visir Mehmed Said Pascià L’assas- 
sinio del Gran Visir Ministro della guerra Mahmud 
Chevfket Pascià, morto come un martire, ci ha ad- 
dolorato e afflitto. La gerenza del Gran visirato vi 
è affidata: siete promosso al rango di Visir. Atten- 
diamo che d'accordo coi nostri ministri attuali diri- 
giate con zelo e patriottismo gli affari dello Stato.Dio 
vi conceda il successo. Mehmed Reschad. 

+% (S) Costantinopoli, 11. Un comunicato ufficiale 
dice: Stamane il Gran Visir, nell’uscire dal Ministero 
della guerra, si recava alla Sublime Porta in auto- 
mobile. 

Il Gran Visir, passando nella piazza Bejazid Yu- 
lou, era stato costretto a fermarsi un momento 
stante le riparazioni della via e la folla. In questo 
momento alcune persone, la cui identità non ha po- 
tuto ancora essere stabilita, e che si trovavano in au- 
tomobile, hanno tirato dieci colpi di rivoltella sull’au- 
tomobile di Mahmud Checfket Pas 

Il Gran Visir, che era ferito, è stato trasportato al 
Ministero della guerra, ove è spirato dopo mezz'ora. 

Il tenente Ibrahim, che fu colpito da una palla, è 
pure morto. 

I membri del Governo sono riuniti a Consiglio nel 
Ministero della guerra per prendere le precauzioni 
necessarie per garantire la tranquillità e la sicurezza. 

E' stato arrestato Tipal Tewfik, che si suppone esser 
uno degli assassini. Egli aveva in mano due rivol- 
tele. e- parecchie cartucce. 

IL NUOVO GRAN VISIR. 


+ (S) Costantinopoli, 11. Un Yradé imperiale che 
nomina il Principe Said Alim, Ministro degli esteri, 
a Gran Visir per inlerim è stato subito promulgato. 

L'hatti Humayum letto nel pomeriggio alla Porta 
dice che gli altri Ministri conserveranno i portafogli. 

(Il Principe Said Halim, egiziano di ori ine, an 
congiunto del Kedive, è uno dei personaggi più cos; 
cui del partito giovane turco. Durante il Ministero Said, 
copriva l'ufficio di presidente del Consiglio di Stato. 
E° ministro degli esteri dal gennaio di quest'anno). 

——_—_—_—_—_—_—__ 

La grande notorietà di Mahmud Chefket 
pascià cominciò nel 1908, dopo la sua marcia 
da Salonicco su Costantinopoli alla testa delle 
truppe ribelli aizzate dal Comitato Unione e 
Progresso. 

Il partito giovane turco destituà il Sultano 
Abdul Hamid e si insedié al potere dal quale 
Ju scacciato solamente dalla rivoluzione del 
1912. 

Mahmud ju per lungo tempo Ministro della 
guerra. In tale qualità faceva parte del Ga- 
binetto Hakki pascià allo scoppiare della guer- 
ra italo-turca. Caduto Hakki, Mahmud con- 
servé il portafoglio della guerra nel Gabinetto 
Said pascià ed il suo ascendente crebbe tal- 
mente da essere chiamato il Dittatore. 

Quando nel luglio 1912 gli albanesi insor- 
sero e gran parle delle truppe, eccitate dalla 
Lega Militare, imposero le dimissioni del 
Gabinetto Said e lo scioglimento del Comitato 
Unione e Progresso, Mahmud dovette la- 
sciare il Ministero della Guerra 

È” noto che a Said pascià suecessero, quali 
Gran Visir, prima Alì Muktar pascià, il 
vittorioso, e poscia Kiamil pascià. 

Mentre il Gabinetto presieduto da Muktar 
rappresentava una transazione fra le due op- 
poste tendenze, il Gabinetto Kiamil fu decisa- 
mente contrario ai giovani turchi. 

Durante la guerra balcanica, al momento 
di concludere la vace Mahmud Chefket pascià 
ed Enter bey organizzarono il colpo di mano 
alla Porta, obbligando Kiamil pascià a di- 
mettersi insieme all'intero Gabinetto. Nazim 
pascià, Ministro della guerra e rivale di 
Mahmud, fu assassinato. 

Jon questo ritorno sanguinoso dee purtito 
giovane turco al potere, in data 23 gennaio 
corr. anno Mahmud fu nominato Gran Visir, 
riprendendo anche il portafoglio della guerra. 
Il suo Governo si affrettò a consentire a quelle 
stesse condizioni di pace che i giovani turchi 
rimproveravano a Kiamil pascià ed al com- 
pianto generale Nazim di accettare. 


a Parigi 


(Nostro fonogramma delta notte) 


PARIGI, 12 (ore 0.50). — La tensione 
fra gli alleati balcanici desta sempre gravi 
preoccupazioni, ma si spera sempre in una 
soluzione pacifica, specialmente in seguito 
alle premure dello Czar. 

— Dispacci da Costantinopoli fanno pre- 
vedere che assassinio del Gran Visir Mah- 
mud Chefket pascià non potrà alterare la 
politica generale attuale della Porta. 

— Come la Stefani vi avrà comunicato, il 
Gabinetto spagnuolo si è dimesso. 

Il conte Romanones, Presidente del Con- 
siglio, si recò ieri mattina dal Re per render- 
gli conto delle dimissioni del presidente e del 
vice-pres. del Senato e della:soissione scop- 
piata nella maggioranza. liberale, scissione 
di cui era indice nese l’opposizione di 
un gruppo capitanato da Garcia Prieto. 

Il-.Re aveva dapprima confermato la sua 


rapporti 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


fiducia nel conte Romanones, ma poi, in 
seguito a nuove divergenze, che, a quanto si 
afferma, sarebbero scoppiate in seno al 
Gabinetto, le dimissioni furono mantenute. 


panini ia 
- Parlamenti esteri 


GERMANIA . 

(S) Berlino, 11. Reichstag — Si riprende la discus: 
sione della legge militare, presenti il Cancelliere del 
l'Impero Bethmann Hollweg e il Ministro della Guerra 
Hoeringen. 

Erzberger (centro)’dopo aver polemizzato col depu- 
tato socialista Noske, si associa, tuttavia, alle prote- 
ste di quest’ultimo contro le gratificazioni della Casa 
Krupp a certi ufficiali e domanda al Cancelliere’ 
di far conoscere al Reichstag la data di riunione della 
commissione d’inchiesta sulle forniture dell'esercito 
e della Marina. 

L'oratore precisa quindi l’attitudine del suo partito 
circa il voto della legge, Noi vediamo, egli dice, nel- 
l’esercito un mezzo di tutelare la pace, ma poniamo 
come principio che nessun credito si aaccordato senza 
la relativa coperura finanziaria. Approvare la legge 
militare senza la legge finanziaria nonsarebbe un la- 
voro; sarebbe sabotaggio. Noi speriamo che il con- 
siglio federale aderirà al nostro punto di vista. 

SSemler, nazionale-liberale, dice che la alleanza 
franco — russa. ha una punta contro la Germania 
e soggiunge: Quanto più forti saremo, tanto meno 
probabile sarà la guerra. Concediamo tutto : uomini, 
denaro, cavalli. 

conservatore, dichiara che, di fi alla 
situazione politica, agli armamenti degli Stati vicini 
e alla trasformazione dei mezzi di difesa, approva il 
progetto, e crede necessario aggiungere altri dieci 
squadroni ai 34 richiesti. 

Bethmann Holweg (Cancelliere) dichiara che nella 
Commissione la maggioranza si espresse categorica- 
mente a favore del progetto degli armamenti. La 
domanda dei sei reggimenti di cavalleria deve essere 
mantenuta per la sicurezza della organizzazione del- 
l'esercito e delle provincie di frontiera. (Vive appro- 
vazioni a destra). 

Il Cancelliere continua: Che l'aumento dell'esercito 
venga immediatamente attuato, è una legge suprema 
secondo la quale debbo regolare la mia attitudine e 
la regolerò ad ogni costo. (Vivi applausi a destra). 

Accanto a tale legge sta la domanda che le finanze 
dell'Impero e le finanze degli stati confederati non 
vengano scosse. Nutre fiducia che la maggioranza del 
Reichstag, pronunciatasi a favore del progetto degli 
armamenti, sarà egualmente favorevole alla contri- 
buzione di guerra per coprire le prime spese straor- 
dinarie. Quanto alla copertura delle spese ordinarie, 
sono convinto che si troverà la base di un accordo, 
perchè la si deve trovare. Una volta fatto un passo, 
non si deve più tornare indietro. Nessuno di noi può 
privare il popolo della protezione che, ne siamo con- 
vinti, gli manca. Ciò equivarrebbe a peccare contro 
la patria. E’ per questo che mi adopererò con tutti i 
mezzi, affinchè il progetto degli armamenti venga 
attuato al momento previsto. Lavorerò vigorosamente 
con voi; combatterò, se occorre, perchè i mezzi ne- 
cessari siano tenuti pronti (Applausi). Agiamo ora 
e terminiamo l’opera ché‘fiessuno può assumersi la 
responsabilità di far fallire. (Vivi applausi). 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 
La seduta è indi tolta. 

UNGHERIA 

+ (5) Budapest, 11. Camera dei Deputati. — La 
Commissione disciplinare ha proposto che i depu- 
tati Eisener, Fern, Bach, il conte Paolo Batthyanyi, 
Desiderio Abrahaman, Beszprimi,. Maczki, Szmrez- 
sangi, Calo Hussar, Desiderio  Polonyi, Poszgay, 
Presziy, Giulio e Giovanni Justh, Kum e Suemegg 
siano sospesi per cinque sedute cominciando da oggi, 
poichè essi nell’ultima seduta, tennero un’ attitudine 
insubordinata contro il Presidente e provocarono an- 
che scene rumorose. 

Inoltre, in base alle disposizioni del regolamento del- 
la Camera, ad ogni deputato saranno dedotte, per 
cinque giorni, venti corone sulla indennità parla- 
mentare. 

Inoltre la Commissione ha proposto che il deputato 
Rath, il quale partecipò all’ultinia seduta della Ca- 
mera, benchè sospeso, fosse condannato ad una multa 
di 500 corone ed a scusarsi davanti alla Camera. 

La Camera ha accettato le due proposte. 


GRAN BRETTAGNA 

+ (5) Londra, 11. Camera dei Comuni. — Durante 
il discorso del primo Ministro Asquith sul bill delle 
finanze, un individuo che assisteva alla seduta dalla 
tribuna del pubblico, si è levaté improvvisamente in 
piedi e ha lanciato nell'aula un plico di carte che si 
sono sparpagliate e sono andate a cadere sul pavimento 
Oltre al plico è caduto a terra vicino alla Speaker, 
un sacco di farina del peso di due libbre. 

Il lanciatore del plico e del sacco è-stato arrestato 
© condotto fuori della Camera. Egli ha pronunziato 
poche parole incomprensibili. 

SPAGNA 

(5) Madrid, 11 — Senato —Respinti alcuni emenda- | 
menti è approvato con II1 voti contro 97 l'art. 1 del 
progetto di legge relativo all'autonomia delle ammini- 
strazioni comunali ha cominciato la  discussio- 
ne dell’art. 2. Il seguito della discussione è stato rin- 
viato. 

La seduta è tolta. 

(Fra i senatori che hanno votato contro l'articolo 
primo del progetto di legge vi sono 36 liberali dei qua- 
li 6 ex-Ministri e il Pres. del Senato dimissionario Mon- 
tero Rios, il quale, prima che l'articolo fosse posto ai vo 
ti, ha domandato dal posto di senatore che fosse data 
lettura dell’art. del regolamento riguardante il numero 


ED I PREZZI PER 


legale). 
BELGIO 

(S) Bruselles, 11 — Senato — Il Ministro degli este- 
ri ha dichiarato che il Belgio aderirà alla Convenzione 
di Londra appena verrà fatto appello ad esso. Il Bel- 
gio parteciperà attivamente alla terza Conferenza del- 
la pace. Il Governo è favorevole all’arbîtrato obbliga- 
torio sotto condizio; 

Il Pres. del Consiglio parlando sul progetto di legge 
relativo alle milizie, ha detto che, senza dubi- 
taro .della lealtà delle grandi nazioni, il Bel- 
gio sarebbe in tempo di guerra uno dei campi di bat- 
taglia dell'Europa. Noi dobbiamo tutelare la nostra 
dignità nazionale e la nostra personalità. Anversa sarà 
più tardi la piazzaforte più inespugnabile del mondo. 
1l Governo emetterà un prestito speciale di 224 milio- 
ni per le spese militari. 


__ ARMI ED ARMATI — 


LA DIFESA DELLE COSTE IN OLANDA. 

(8) L'Aia, 11. — Dalla relazione del Comitato d'esa- 

me della Prima Camera ciros il progetto di difesa co- 

stiera risulta che la costruzione di-una fortezza a Fles- 
Rival sarto 


ILE 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI. 


11. Secondo un'informazione Reuter 
i sono riuniti nel pomeriggio. Dopo 
due ore e mezzo di discussione, la conferenza si è ag- 


giornata a mercoledì. 
CONFERENZA FINANZIARIA DI PARI 


+ (S) Parigi, 11. Alcune delegazioni aspettando 
istruzioni, la seduta di domani della Commissione 
finanziaria per gli affari balcanici è rinviata a lunedì 
16 giugno. 

IL PASSO DELLA RUSSIA. 

+ (5) Londra, 11. Secondo un'informazione Reuter, 
la Russia continua ad insistere vivamente presso la 
‘Bulgaria e la Serbia, perchè si intendano amichevol- 
mente e si rimettano all’abritrato dell'Impero, come 
prevede il trattato serbo - bulgaro. Essa continua pure 
con tutte le Potenze a consigliare la smobilizzazione 
a tutti i belligeranti. 

BULGARIA E SERBIA 

(8) BELGRADO, 11. — I giornali chiamano 
storica la seduta del Consiglio dei Ministri tenuta 
ieri sera. 

Il gen. Putnik, giunto poco prima assistette dopo 
un colloquio col Re, alle deliberazioni prese dai 
Ministri, ai quali egli comunicò che aveva potuto 
rendersi conto, durante una visita di ispezione, 
fatta unitamente al Principe ereditario, delle 
eccellenti condizioni delle truppe serbe. 

Il Min. di Serbia a Sofia, Spalaicovitch, assi- 
steva. anch'esso alla riunione. 

Notizie private ricevute dalla stazione di 
frontiera serbo-bulgara di Zaribrod riferiscono 
che gli impiegati serbi sono consegnati alla 
stazione dalle autorità bulgare, che impediscono 
loro di avere qualsiasi rapporto colla città, La 
circolazione dei viaggiatori non avviene senza 
difficoltà. 

Corre pure la voce ma conviene di accoglierla 
colle più espresse riserve, che i Bulgari concen- 
trerebbero truppe verso il sud-est, in modo che, in 
caso di conflitto, possano tagliare a Vranja la 
comunicazione tra Nisch e il quartiere generale 
del sud. 

(Bisognerà fare un po’ di tara a queste noi 
serbe, sempre un po’ enfatiche. N. d. R.). 

(S) VIENNA, 11. — La Neue Fr. Presse 
riceve da fonte particolare la notizia che 
forse domani avrà luogo un passo collettivo 
delle Potenze a Sofia, a Belgrado e ad Atene 
e che le Potenze, oltre a consigliare la pace, 
faranno anche proposte concrete per la solu- 
zione del conflitto. 

(8) LONDRA, 11. — Il Z'imes ha da Sofia: 
Sembra che i circoli autorizzati non con- 
dividano la opinione prodotta. nel pubblico 
dalla notizia che lo Czar è pronto ad eser- 
citare il suo diritto di arbitro nella vertenza 
serbo-bulgara. Si esprime il parere che 
l'intervento russo è giunto troppo tardi. 

(S) PARIGI, 11. — L’Echo de Paris a propo- 
sito del conflitto serbo-bulgaro scrive: L'impres- 
sione a’ Parigi era Îeri sera assai pessimista. 
Sembra che il passo fatto presso i Governi serbo 
© bulgafo per indurli a discutere senza ritardo 
la vertenza nella conferenza a quattro e a defe- 
rirla ad un arbitrato non abbia avuto alcun ri- 
sultato. 

In un altro articolo il deputato bulgaro Velt= 
cheff dichiara che l’audacia della Serbia che re- 
clama tutti i territori che essa occupa in Mace- 
donia è il resultato degli incoraggiamenti e delle 
promesse fatte da Hartwig, Ministro di Russia 
a Belgrado. 

IL'Echo de Paris aggiunge che sa da buona 
fonte che se a Sofia si forma un Gabinetto Danetî e 
Ghescioff diventa Presidente della Sobranje, la 
causa della pace non sarà perduta. 

(S) Bucarest, 11 — La Bucarest Corr. reca che la so- 
cietà per la navigazione fluviale e marittima è stata 
informata che le ferrovie dello Stato bulgaro hanno so- 
speso fino a nuovo ordine il traffico delle merci su tut- 
te le linee. 

Pietroburgo, 11. — Il Novoie Wremia dice che la 
Russia ha fatto a Sofia e a Belgrado pressioni molto 
energiche per ottenere una smobilizzazione immediata 

+ (5) Vienna, 11. Il N. Wiener Abendblatt scrive: 
Una prova della intenzione che ha la Bulgaria di ado- 
perarsi ora come prima, a favore di una soluzione 
pacifica si ha nel fatto che al telegramma dello Czar, 
con cui la Serbia e la Bulgaria sono invitate a sotto- 
mettersi alla decisione arbitrale della Russia, fu già 
risposto in senso affermativo dalla Bulgaria. Nulla 
si sa quanto all'accoglienza da parte della Serbia 
al telegramma dello Czar. 

TRA ALLEATI 


(S) Saloniece, 11. — Le autorità greche hanno 
disposto una quarantena di tre giorni per le prove ien- 
ze da Tschaiasi e hanno preso tutte le misure per im- 
pedire il propagarsi del colera. 

— Si ha dalla regione di Tikwisch che le autorità 
serbe, col pretesto di opporsi ai comitadji, procedono 
contro i preti e i maestri bulgari. L’ex-capo banda 
Cristo Marantschne è stato trovato ucciso da un colpo 
di fucile fra Marena e Glischnik. 

IL CONFLITTO FRA GLI ALLEATI. 


‘+ (S) Londra, 11. Secondo un'informazione Reuter 
da fonte bulgara, il fatto che la maggior parte delle 
truppe greche d’Epiro sono concentrate presso Salo- 
nicco, mentre la quasi totalità dell'esercito serbo è 
dislocata fra Veles e Pirot presso la frontiera bulgara, 
rende i movimenti delle truppe bulgare necessari. 
Si mantiene un grande riserbo circa questi movimenti. 

La situazione molto probabilmente sarà meno gra- 
ve domani. Vi sono indicazioni che, malgrado la 
tensione esistente tra i duo paesi la guerra non scop- 
pierà. 


TURCHIA E BULGARIA. 
(S) Costantinopoli, 10. — I delegati turchi par- 
tiranno domani da Londra, soggiorneranno alcuni. 
giorni a Parigi e poi ritorneranno qui. a 
dice cho è imminente la ripresa delle relazioni 
ufficiali o semi-ufficiali fra la Turchia e la Bulgaria. 
E possibile che il primo dragomanno della Lega- 
zione bulgara Kopoff, il quale era rimasto qui durante 
la guerra, verrà incaricato di riprendere subito le 
relazioni con la Porta. 
ESODO DEI TURCHI DA VALLONA 


(S) Vienna, L1. — Lo N. Fr. Presse ha da Vallona: 
Giavid pascià ha lasciato l'Albania con 3400 soldati 
ammalati. 

LA NUOVA FRONTIERA 

Ei BULGARO- RUMENA 

(8) Safia, 11. Il Governo ha comunicato ieri 

si De e E di santa bulgari 

delle tre Commissioni miste stabilite per l'applica- 
zione del protocollo di' Pietroburgo. 
ee cene] 


‘sulla nuova 
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ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


Le tre direttissime 
(Vedi Pop. Rom. del 24 maggio) 
GENOVA-MILANO 


La Perseveranza del 4 corr., in un articolo più 
lungo di una galleria alpina, al pus fanno eco 
alcuni giornali di Genova, esamina il problema 
della direttissima Genova-Milano e la variante 
per Carrosio alla Galleria Appenninica proposta 
dall'ing. comm. Ronco, pres. del Consorzio del 
porto di Genova e della quale abbiamo fatto 
cenno nel Pop. Rom. del 24 scorso : articolo, ri- 
prodotto, în gran parte con lusinghiere parole, 
dal Momento di Torino del 26, 

L’accoppiamento dei due argomenti, che dà 
occasione alla Perseveranza per il lungo articolo, 
è dovuto probabilmente all’altungamento di 5 
a 6 km. che ha subito la nuova linea da Genova 
a Tortona (sebbene il suo precipuo scopo non 
fosse quello di abbreviare le distanze) cogli studi 
in corso delle ferrovie dello Stato, e al desiderio 
di evitarne le conseguenze colla rettifica da Tor- 
tona a Milano, che abbrevierebbe il percorso at- 
tuale di circa 8 km.; i quali veramente sono po- 
chini, ma spiegano come diventi ostico il lie- 
vissimo allungamento ‘che procurerebbe detta 
variante malgrado i grandi vantaggi che offre. 

Per ciò l’egregio giornale milanese parla di 
tale rettifica, come se non fossero abbastanza 
gravi le preoccupazioni e la spesa di 150 milioni 
per i 56 km. di nuova linea approvata da Genova 
a Tortona, che diverranno oltre 60. 

pei 

Detta rettifica, posta in iscena dai vari proget- 
tisti per poter dare il nome di direttissima Ge- 
nova-Milano al nuovo valico appenninico, fu 
giustamente lasciata in disparte dalla legge del 
1908, che ne approvava la sola tratta da Genova 
a Tortona, che è la parte veramente utile: 
non già per gli accorciamenti minimi che procu- 
fa e dovevano essere 15 km. — e saranno 10 — 
ma bensì per riparare alle deficienze della traver- 
sata appenninica e dividere le due grandi cor- 
renti di traffico per il Piemonte ela Lombardia. 

Si noti che la rettifica Tortona-Milano per 
Groppello e Binasco, come la chiama la Perse- 
veranza per segnalarne i luoghi più importanti, 
non è richiesta dal bisogno di abbassare le livellet- 
te della linea attuale, nè deve riparare alla sua 
deficiento potenzialità o ad eccessivo sviluppo, 
perchè passerebbe appena a 9 km. ad ovest di 
Pavia ed abbrevierebbe i percorsi attuali, come si 
è detto, di soli 8 km.; se pure all'atto pratico gli 
attraversamenti del Po e del Ticino non daranno 
luogo ad allungamenti di percorso. 

Essa sarebbe, quindi, destinata unicamente 
a produrre un abbreviamento di viaggio insigni- 
ficante, tanto più trattandosi di percorso in pia- 
nura, dove i treni raggiungono la più alta velo- 
cità; mentre la suddivisione in due del traffico 
attuale aumenterebbe senza vantaggi corrispon- 
denti, le spese di esercizio, con danno degli inte- 
ressi generali e locali e delle stesse comodità fer- 
roviarie. Li 

La condanna esplicita di tale rettifica pronun- 
ciata dalla Commissione Adamoli avrebbe do- 
vuto bastare, anche senza l’aggravante dell’àb- 
breviamento esiguo, a seppellirla per sempre. 

La Perseveranza, invece, ttova modo di me. 
ravigliarsi della opposizione che Pavia e Voghera, 
le quali sarebbero sacrificate a'vantaggio di 
Groppello e Binasco (nientemeno!), fanno a tale 
rettifica, ciò che dimostra come il partito .preso 
e i concetti teorici facciano velo al suo normale 
buon senso. 

" 

Lasciando a parte tali melanconiche megalo- 
manie, vale la spesa di esaminare quanto la Per- 
severanza serive sulla variante dell'ing. Ronco 
alla Galleria appenninica, che è il vero, l’essen- 
ziale argomento, che ci deve preoccupare. 

Anché a questo riguardo l'antico, autorevole 
periodico milanese fa una dichiarazione prelimi- 
nare, molto assoluta e teorica, affermando che 
l'allungamento di 350 metri (!), cui la variante 
darebbe Iuogo per le comunicazioni con Milano, 
non può ammettersi, e che l’accorciamento di 
oltre 4 km. che l'ing. Ronco vuole ottenere nella 
Galleria appenninica, riducendola, con lo sbocco 
a Carrosio in Val di Lemme, da km. 19 a soli 
14.800, si può avere egualmente, mantenendo l’at- 
tuale sbocco in Val di Serivia a Pietrabissara 
sopra Rigoroso, come proponeva l’ing.t Attendoli. 

Sulle conseguenze temute dalla Perseveranza 
dall’allungamento della linea, di 350 metri, in 
confronto ai vantaggi notevoli di diminuire il 
costo © il tempo per l'esecuzione della galleria 
appenninica e la sua lunghezza, crediamo su- 
perfluo intrattenerci. ; 

In quanto alla possibilità, accennata dalla 
Perseveranza, di poter ottenere gli stessi risultati 
con la Galleria Attendoli per Pietrabissara, os- 
serviamo che questa — dalla Relazione Adamoli 
risulterebbe della lunghezza di km. 15.850, ossia 
un chilometro in più di quella Ronco per Carrosio. 

Di più, avendo le ferrovie di Stato abbandonato 
il tracciato rettilineo che era stato previsto 
per la grande Galleria di Rigoroso ed adottato 
un andamento poligonale molto divergente, che 
ne aumenta di quasi un chilometro lo sviluppo, 
e ciò per evitare dei terreni difficili, ne segue che 
ad analogo allungamento dovrebbe sottoporsi 
la Galleria Attendoli, che seguiva a breve distan- 
za le traccie di quella di Rigoroso ; laonde viene 
meno la base su cui la Perseberanza poggia le 
sue lunghe argomentazioni, tendenti ad abbattere 
la variante dell'ing. Ronco. 

ses 

Ma, dato pure che debba prevalere, come essa 
vorrebbe, il tracciato delle Ferrovie di Stato, 
pare alla Perseveranza compatibile colla sua 
tenerezza per i rettilinei e le rettifiche, l’anda- 
mento poligonale di un grande sotterraneo dove la 
Commissione Adamoli prevede il blocco ad ogni 
4 ch., e dove la visibilità nelle curve è limitatis- 
sima? 

E poi, forsechè la ventilazione e temperatura pos- 
sono ritenersi identiche in una galleria rettili. 
nea dil5 Km. come quella dell'ing. Ronco, e in 
quella prevista dalle Ferrovie di Stato di 19 con 
lunghe curve al centro e agli ingressi? 

Così pure, le difficoltà d’esecuzione, non possono 
certamente ritenersi eguali nella prima gallerià 
a duo pendenze e nella seconda ad una sola, 
tanto più coi dubbi che la Commissione Adamoli 
esprimeva sulla possibilità di abbondanti filtra- 
zioni d’acqua verso il centro di questa. 

E” vero che tali previsioni riguardavano il trac- 
ciato primitivo in linea retta; ma simili pericoli 


‘non possono ritenersi eliminati col suindicato 


spostamento di tracciato; giacchè, purtroppo, 
l’esperienza ha dimostrato — ancora recentemente 
Hi franco-svizzera d'accesso al. 


x 


Sempione — come le previsioni esstte in tale ma-. 
‘taria siano difficili, © sia partito adottare 


‘procurando, inoltre, rilevanti enonomie 
di spesa e di tempo per l'esecuzione della galleria 
appenninica, e sopratutto maggiore potenzialità 
nei periodi di traffico più intenso e in caso di 
gubrra, come si è accennato nel precedente arti- 
colo . 


Dopo ciò, ci sembra che l'allungamento di 
350 m. a cui dà luogo detta variante su oltre 
140 ch. di linea, che si avrà da Genova a Milano 
non sia, poi, ostacolo tale da fare rinunciare al 
bel rettilineo della galleria per Carrosio per pre- 
ferire le storture e l'allungamento di oltre 4 
chilometri del sotterraneo di Rigoroso, come 
vorrebbero la Perseveranza, il Cittadino e il Cor- 
riere Mercantile, appoggiati anche dal Giornale 
della Lomellina, che, per completare le aspirazioni 
della Perseveranza, alla rettifica Tortona-Milano 
vorrebbe accoppiare, addirittura, un secondo 
sbòcco della direttissima da Tortona a Mortara, 
pel Sempione! 


T_T ]|( = 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale, dell’11 contiene: 

Legge concernente lo stato di previsione della spesa 
del Min. della Guerra per l'esercizio fin. 1913-14. 

Legge che convalida i Decreti Reali con i quali fa- 
rono autorizzate prelevazioni di somme del fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’eserc. fin. 1912- 
913, durantenil periodo di vacanze parlamentari dal 
18 marzo al 21 aprile 1913. 

Legge che approva maggiori assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Min. 
del Tesoro per l’eserc.. fin. 1912-9013. 

Legge che approva un’eccedenza di impegni per la 
somma di L 5912,32 verificatasi sull’ assegnazione 
del capitolo 64 dello stato di previsione della spesa 
del Min. del Tesoro per l’esercizio 1911-912, conoér- 
nente spese facoltative. 

se relativa al risanamento della città di Cata- 


PER DD. che convocano rispettivamente i Colle. 

gi elettorali politici di Agnone (Campobasso), Mercato 
fa Severino (Salerno), San Daniele nel Friuli (Udine) 
© Torre Annunziata (Napoli) per la elezione del pro- 
prio deputato. 

Prodotti approssimativi del traffico (318 decade) 
delle Ferrovie dello Stato dal 1° al 10 maggio 1913. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
di Grazia e Giustiza e dei Culti. 

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti: 
Estrazioni delle cartelle del credito comunale e pro- 


vinciale. 
Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


(Cronaca per telegrafo — No: 
Italia Centrale 


Ferrara, 11 — La minaccia dello sciopero generale 
‘potrebbe anche risolversi in una bolla di sspone. Non 
mancano indizi dello scarso assentimento, anzi della 
decisa ripugnanza di gran parte dei lavoratori a questa 
manifestazione estrema della lotta ad oltranza. Oggi, 
per esempio, i sindaci riformisti dei comuni della Pro- 
vincia, che erano stati invitati alla riunione della Ca- 
mera del Lavoro per stabilire la loro solidarietà al mi- 
nacciato sciopero generale, si guardaron bene dall’in- 
tervenire al convegno. Da Massafiscaglia giunge noti- 
zia di un altro fatto caratteristico: sessanta scioperanti 
si sono dimessi dalla Lega ed hanno trasmesso all’ono- 
revole Giolitti una lettera, nella quale affermano di 
voler tornare al lavoro e chiedono di essere protetti 
contro le probabili violenze dei compagni. 

Continuano attivissime le pratiche per un accomo- 
damento da parte del comm. Lutrario, inviato dal Mi- 
nistero Stamane egli ebbe in Pefettura una nuova con- 
ferenza coi rappresentati degli operai. 

Rimini, 11. — La locale Sezione della « Dante 
Alighieri » si è fatta promotriced’una Mostra d’arte 
pura ed applicata (pittura, scultura, architettura, 
ceramiche, tessuti aristici, fotografia) che si terrà du- 
rante la brillante stagione balnearia, tra il 20 luglio 
e il 20 settembre. Presidente d’onore sarà S. E. Paolo 
Boselli. Numerosi artisti hanno già annunziato di 
voler concorrere alla mostra, che riuscirà certamente 
interessatissima. 

Foligno, 11 — Si ha da Gualdo Tadino che stamane 
il 51° regg. fant., avendo completato i tiri collettivi, 
doveva partire per Perugia, dove ha la sua sede. Già 
erano partiti i cari e le provviste quotidiane quando al 
Comando del reggimento è giunto l'ordine telegrafico 
ingiungente che, per economia di tempo, il ritorno dei 
militari venisse effettuato con treno speciale, essendo 
stato il reggimento, meno i richiamati, destinato in 
Cirenaica. La notizia fu accolta da tutto il reggimento 
con viva soddisfazione. 

Livorno, 11. — I piroscafi Candia e Jostro della 
Società internazionale dei Servizi Marittimi, adibiti 
il primo alla traversata tra l’Italia e Tripoli, il secon- 
do a quella tral’Italia e Bengasi si trovavano bloccati 
nel nostro porto, avendo i loro equipaggi, compresi 
i comandanti e gli ufficiali, aderito allo sciopero ma- 
rittimo. Il Governo, per assicurare le comunicazioni 
con la nostra nuova colonia, ha ordinato alla R. nave 

Vittorio Emanuele di fornire tutto il personaggio ne- 
cessario per quei due piroscafi, perchè la partenza 
di essi possa aver luogo regolarmente. 


Ialia Meridionale 


Napoli, 11 (ore 23.20) — Stamane, col postale 
Umberto I è giunto il quarto battaglione degli ascari 
che ripartirà stanotte per Roma, col treno delle 0.20. 

Avellino, 11 — Giunge notizia da Caposelo che tal 
Vincenzo Galante, dopo aver chiesto invano in isposa 
la disciannovenne Colombs Cetrulo, tentava ieri, col- 
la complicità di due amici, di rapirla. Il colpo però non 
riusci, perchè la fanciulla di diede alla fuga. Il Galante 
e i suoi complici rapivano allora una sorella della Co- 
lombe, a nome Rotina di anni 17, che si trovava pre- 
sento al momento dell'attentato. Dei rapitori e della 
rapita finora non si ha notizia. 


Nelle Isole 


Oatania, 11 — Ieri sera alla Camera del Lavoro s 

riunirono gli equipaggi degli undici piroscafi bloccati 
nel nostro porto e fetiezncnna di riprendere il lavoro 
domani in modo che i piroscafi possano proseguire per 
le loro destinazioni. 


Provincia Romana 


Civitavecchia, 11: — (Fornari). Stamane, all'alba, 
è giunta nel nostro porto la corazzata Regina Elena, 
e si ancorò a circa 300 metri dal molo. Più tardi, alle 
10.20, col treno diretto è giunto da Roma il coman- 
dante delle forze navali, ammiraglio Viale. Egli 
imbarcherà sulla Regina Elena, che domani sera 
salperà per la Maddalena. 

$elmona, 11 — Stamane tale Antonio Stoppa, af- 
fissatore comunale, sparava nella chiesa di San Pietro 
due colpi di rivoltella contro il parroco don Panfilo De 
Martini. Il sacerdote, colpito al cuore, morì istantanea- 
mente. Lo Stoppa si recò poi alla propria abitazione e 
sparò un altro colpo di rivoltella contro la propria mo- 
glio Giulietta La Valle. La poveretta spirava poco do- 
po in conseguenza alla ferita riportata. Lo Stoppa fu 
arrestato. Credesi che egli, che già ebbe a dar segno di 
squilibrio mentale, abbia agito in seguito ad un 
vivo accesso di pazzia. E” assolutamente esclusa qual- 


servizio) 


a gue 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti iii 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione il 12 Giugno colle stazioni 
sotto indicate : 

Regina Elena, con Genova — Goentoer, York» 
Prinzess Irene, Bulow e America, con Genova e 
Palmaria — Hamburg © Re d’Italia, con Capo Spero- 
ne e Castiadas — Stampalia, Madonna, Feldmar- 
chall e Prinz Heinrich, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Mantua, con Isola Chiesa e Forte Spu- 
ria — Orama, con Castel Sant’Elmo — Stampalia, 
con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — Orsova, con 
Forte Spuria e Taranto — Prinz Regent Lui! 
‘Katie Isis, con Taranto — Tyrolia con Mante Cap. 
puccini e Venezia (Carbonera). 


—_——mt_mmm_—m_u<u 
NOTE AGRARIE 
ll Golumella, — « Non devi contentarti 


di ottenere dal fondo che lavori il prodotto che ne 
ottenevano i tuoi avi, ma procurare di aumentarlo 


nuovo che contiene in debite proporzioni sol- 
fito di calce, acido citrico e tannino. 

E’ messo in commercio in forma di tubetti di 25 
grammi ciascuno, cgnuno dei quali è sufficiente per 
un ettolitro di vino. 

L'effetto di questo nuovo preparato è quello di 
conservare il vino, cosa interessantissima special- 
mente în questa stagione calda. 

L'applicazione è semplice; si pestano questi tu- 
betti e si versano nelle botti dal foro superiore. 

Esso si discioglie facilmente nel liquido, che nè 


sbiadisce, nè snerva min semplicemente conserva, 


Quanta poltiglia bordole: 
taro di vigneto? — La quantità di liquido antipero- 
nosperino varia: 

a) colla fittezza maggiore o minore del vigneto. 

3) collo sviluppo maggiore e minore dei pampini 
a seconda dello stadio della vegetazione. 

0) coll’abilità dell’operaio è colla bontà della 
pompa ch'egli adopera. 

Tuttavia per il caso medio più comune di una vigna 
bassa a filari distanti m. 2 colle viti ad 1 metrol’una 
dall'altra si può calcolare sul seguente quantitativo 
di liquido in media: 

1° trattamento litri 200 
» 400 
500 


3° 4° e successivi » 
il tutto per ettaro. 

Laonde facendo quattro trattamenti (media nor- 
male) si consumano 20 ettolitri di liquido per ettaro 
facendone cinque si va a 27 ettolitri. 

La rogna delle pecore ell pidocchio del bovini. — 
Si combattono trionfalmente coll’estratto fewicato 
di tabacco al 3-5 per cento. 

Ecco come si opera. 

Anzitutto bisogna tosare gli animali indi lavare 
loro la cute con acqua e sapone e poscia stropicciarla 
almeno tre volte al giorno colla soluzione concentrata 
di estratto fenicato di tabacco di cui sopra. 

In 8-10 giorni di assidua cura la malattia declina 
e scompare. 


Bome sarà quest'anno il raccolto del frumento? 
Finora non solo in Italia ma anche all’estero nei 
grandi paesi produttori si prevede un raccolto supe- 
riore al normale. 

Quindi, salvo ulteriori contrarietà; si. prevede un 
ribasso nei prezzi dei grani. 


BREVI NOTIZIE. 


Nel raggio d'azione del Banco di Napoli del 1909 al 
1912 vennero costituiti 184 tra consorzi agrari e 
casse rurali. 

— La giuria del concorso di essicatoi pel riso tenu- 
tosi a Vercelli ha riconosciuti degni di premio i se- 
Bianchi-Rubini di Milano, F.lli Cattaneo di 
Pavia, Pozzi ing. Guglielmo di Vercelli, ing. Cor- 
bella di Borgotavizzaro. 

— La Società degli agricoltori italiani ha stabilito 
di tenere la sua seconda esposizione di novitàagrarie 
nella primavera del 1914 in Roma. 


— A rappresentanti delle associazioni agrarie 
nel Consiglio per gli interessi serici vennero nominati 
Palmi Carlo di Milano, Vallese Ferdinando di Lecce 
Ciboldi Paolo di Sesto-Cremonese. 

— A Savignano (Romagna) fuil dì 11 maggio p.p. 
inaugurata una lapide al valoroso agricoltore dott. 
Filippo Bajocchi, ivi testè defunto. 

— Il Comizio agrario di Firenze ha bandito un 
concorso a premi per progetti di fabbricati rurali. 


FRA CHI SCRIVE E GHI LEGGE. 


Sig. P.R.Tivoli - 1 torchi idraulici sono molto 
economici anche per cantina. La pressa idraulica 
funziona con soli 20 litri d’acqua, manovrata da due 
uomini mentre per fare il lavoro di una pressa occorro- 
no 3 torchi comuni menovrati da 6 uomini. 

Cav. Z. Roma - All’allegatura degli olivi giova molto 
un’inzolfatura con miscela composta metà zolfo in 
polvere metà calcina. Osservi che gli olivi lungo le 
strade rotabili allegano di più i frutti appunto per 
effetto dell’impolveramento naturale che subiscono. 

M. S. Roma - Il miglior sistema moderno per ser- 
bare le uova è quello del freddo nelle celle frigorifere. 
In piccola misura per uso domestico si serbano bene 
con latte di calce al 60 %. 

Camillo Mancini. 


Scienze e Lettere 


UNIVERSITA’ DI CAMBRIDGE. 

Londra, 11. Ha avuto luogo oggi all'Univer- 
sità di Cambridgo l'investitura dei gradi accademici 
onorari. Tra gli scienziati onorati dall'Università è 
il commendatore Giscomo Boni. 


—_______==> 


ieri, con le comunicazioni sulla fatica. 

Il prof. Fichera espone ‘alcune ricerche da lui com- 
piute sulla natura delle tossine nell’affaticamento. 

Il prof. Palmelli svolge una comunicazione su 
T’adronalina nel lavoro muscolare ed intellettuale. 

Il prof. Carito parla della nevrastenia del lavoro 
© sullo stesso argomento prendono la parola il dr. 
Petrini, il prof. Pampana, il prof. Gasperini. 

Il prof. Perassi porta un contributo di osservazioni 
personali tendente a dimostrare che occorre moder- 
nizzare le vigenti disposizioni regolamentari per il 
regio esercito. 

Il prof. Calvello tratta delle ernio come malattie 
professionali © su tale argomento prendono la parola 
i proff. Crescimone, Petrini, Biondi, Pampana, Ber- 
nacchî, Perozzi, Zevi. 

Seguono poscia le comunicazioni sull'igiene del 
lavoro fatte dai prof. Petrini, Bonardi, questi in 
assenza dell'autore dr. Ranelletti. 

La signorina Troise parla sulla necessità delle sale 
di allattamento e di refezione degli uffici telegrafici 
femminili e delle centrali telefoniche. 

Il prof. Devoto si associa alla signorina Troise, vor- 
rebbe però che nei refettori degli Uffici telegrafici e 
telefonici si abbia mezzo di consumare vivande calde 
e si stabilisca un periodo di riposo dopo il pasto. 

ll dr. Cammarata tratta della bronchite da fumo 
negli operai zolfatari della Sicilia e del modo di pre- 
venirla. 

La marchesa Lucifero parla del sovraccarico di 
lavoro intellettuale imposto ai fanciulli delle nostre 
scuole elementari e propugna il sistema delle scuole 
all’aria libera. 

Sullo stesso argomento prendono poi la parolai 
profî. Fossataro, Di Mattei, Brunelli, Tamburini. 

Il prof. Rubino espone, illustrandoli con. proiezioni, 
i danni che apporta agli operai l’impiego della 
biacca. 


Presiede il prof. Ottolenghi. ledono al banco della 
presidenza i prof. Tamburini, Rossoni, Ferrero di 
Cavallerleone, Devoto, Perroncito, Magaldi, Ricchi, 
Brunelli ; segretari Ranelletti e Forlì. 

Svolgono varie comunicazioni i proff. Petrini, Ga- 
sparini, Pieraccini; quest’ ultimo svolge una co- 
municazione intorno al meccanismo dello sforzo 
fisico volontario e involontario. 

Altre comunicazioni vengono svolte dai proff. 
Siccardi e Ranelletti. 

Assunta la presidenza il prof. Tamburini si passa 
alla presentazione, discussione e approvazione di di- 
versi ordini del giorno sulle assicurazioni contro le 
malattie © sull'igiene del lavoro, sull'igiene pedago- 
gica, sulla protezione della donna, eoc. 

Il prof. Tamburini comunica che nel prossimo anno 
bicentenario della morte del grande italiano Bernardi- 
no Ramazzini, creatore della scienza delle malattie 
dei lavoratori, la Russia indice un'esposizione inter- 
nazionale sull’assicurazione degli operai e la difesa 
del lavoro ed în quell’occasione si propone di tribu- 
tare solenni onoranze al Ramazzini. E l’Austria 
farà altrettanto in occasione del Congresso Interna- 
zionale delle Malattie del lavoro a Vienna. Ora trova 
che sarebbe indecoroso per l’Italia lasciarsi prender 
la mano da altre nazioni nel tribunare solenni ono- 
ranze a questo grande suo figlio, e perciò propone 
che il Congresso deliberi tali onoranze e nomini un 
comitato che attui tale sua deliberazione. 

L'on. Brunelli propone che alla modalità delle 
onoranze al grande Ramazzini sia incaricato il Co- 
mitato ordinafore del Congresso annuale, il quale do- 
vrebbe mettersi d’accordo col Comitato int 
di Milano e col Comitato speci 
a Carpi, patria del mazzini, e del quale gli è stata 
testè data notizia con un telegramma del prof. Ge- 
nerali e del dr. Nicolini. 

Tale proposta viene accettata all'unanimità. 

Prende poi la parola il prof. Devoto. Egli saluta il 
Congresso a nome della Commissione internazionale 
© dopo aver segnalato il carattere complesso del Con- 
gresso si augura che il voto contro l’anchilostomiasi 
arrivi all'on. Giolitti, perchè l’anchilostomiasi, che 
prima dette all'Italia migliaia e migliaia di morti, 
che dà ancora migliaia e migliaia di infermi e ha dato 
all'Italia la gloria di tutte le scoperto scientifiche in 
argomento sia debellata con la legge sul timolo che 
sta dinanzi al Parlamento. 

L'on. Giolitti che è grande, sarà più grande ancora 
se darà alla Patria questa sicura arma di difesa. 

La stampa faccia arrivare all'on. Giolitti questo 
voto. 

Una ovazione saluta questa chiusa che risponde 
all’animo ed al voto di tutti i congressisti. 

Infine, il prof. Tamburini, a cui, in qualità di pre- 
sidente del comitato esecutivo, si deve in gran parte 
la riuscita di questo importante Congresso, pronun- 
zia un elevato discorso di chiusura, esprimendo la 
sua viva compiacenza per l’ottimo risultato di esso, 
per Ja grande importanza che ha assunto, per avere 
pienamente corrisposto ai nobili fini che si era prc- 
posti. 

Dopo aver fatto una rapida sintesi dei lavori com- 
piuti dal Congresso, dopo aver mandaio ancora una 
volta l’espressione di riconoscenza alle LL. MM., ai 
Ministri ed a quanti sono stati ad esso larghi di ap- 
poggi morali e finanziari, dopo aver inviato un sa- 
luto augurale a Guido Baccelli, presidente onorario, 
al sen. De Cristoforis, presidente del Comitato inter- 
nazionale per lo studio delle malatite professionali, al 
prof. Devoto per l'attiva collaborazione portata pri- 
ma e durante il Congresso, dopo aver ringraziato e 
proposto, interpretando il pensiero dei congressisti, 
un plauso all’infaticabile segretario dott. Ranelletti 
ed a tutti gli altri componenti la segreteria, dichiara 
chiuso il IV Congresso nazionale per le malattie del 
lavoro. 


TEATRI ed ART 


Esposizioni e Congressi 


CONGR. INTERN. D’AGRICOLTURA. 

+ (5) Gand, 11. Prima di iniziare le escursioni, 
il Congresso Internazionale di Agricoltura ha chiuso 
le discussioni. Hanno parlato Van Bruggen, Mainhaut 
e Méline. Per l'Italia he parlato Moreschi, inneggian- 
do agli agricoltori fiamminghi, vincitori della terra 
e del mare. 


IL GONGRESSO DEL COTONE. 

+ (5) L’Aja, 11. Il Congresso del cotone, nella se- 
duta di chiusura, ha approvato un ordine del giorno 
il quale dice, che essendo le Indio il solo paese in cui 
debba attendersi una grande intensificazione della 
cultura del cotone il Governo delle Indie deve essere 
esortato a dare all’agricoltura il maggiore concorso 
stai 

1 Congresso ha inoltre espresso la speranza di veder 
continuare gli sforzi fatti da parecchi paesi per esten- 
dere la superficie piantata a cotone. 

E' stato inoltro emesso il voto che in tutti i porti 
guropei in cui arrivano cotoni, siano costruiti edifici 


Lirica. — E' stato definitoo pubblicato il program- 
ma delle onoranze e dei festeggiamenti che sotto it 
patronato della Regina Madre, avranno luogo in Bus- 
seto, nella ricorrenza del primo centenario della na- 
sita di Giuseppe Verdi, in agosto settembre ed ottobre 

Grandioso spettacolo al teatro Municipale colle 
opere Fastaff e Traviata, dirette da Arturo Toscanini 
ed eseguite ds rinomati artisti. 

Inaugurazione (9 ottobre) del monumento in bronzo 
a Verdi, dello scultore Secchi. Oratore della cerimonia 
inaugurale A. Fradeletto. 

nazionale dei maestri di musica. — Sco- 
primento di una lapide alla memoria di Antonio Ba- 
rozzi, mecenate di Giuseppe Verdi. - Grando convegno 
(22 settembre) Ciclo-Moto-Automobilistico interna- 
zionale. 


Congresso regionale dei funzionari dei comuni. — 
Gare di tiri a volo. — Inaugurazione del nuovo quar- 
tiere delle Case Popolari. 

Esposizione artistiche Sale dei Pittori A. Pasini e 
P. G. Levi. - Mostra dei cimelj verdiani - 

zione del vessillo della nuova società Reduci Patrie 


roviari per tutte le lince pa Stato. 
ces 

Oporstte. — Il Marito che ride. E? il titolo di 
‘una nuova operetta; del maestro Eysler, che, rappre- 
sentata a Vienna, ha ottenuto un ottino successo, 
Ne è protagonista ‘un maturo gaudente, il quale si 
innamora d’una ragazza ultramoderna, tutta sport e 
flirt. La spensieratezza della sposina mette in buon 
‘umore l'esperto marito che non cessa di ridere anche 
quando la frivola signora si fa sorprendere in colloqui 
non ancora intimi con un giovanotto. Non cessa di 
ridere ma chiede il divorzio; senonchè il suo avvocato 
riesce a mettere a segno il cervellino della sposs ead 
ottenere .il perdono dell’allegro marito. 

Questa tonue azione è trattata ‘con molto brio e 
assai garbatamente, © il commento musicale che la 
accompagna, se non brilla per troppa originalità, è 
tuttavia piano; fresco e spontaneo. 

ss 

le. — E' stato dato nella Sala del Trocadero, a 
Parigi, un grande trattenimento artistico in favore 
di una curiosa e benefica istituzione che Yvette Guil- 
bert ideò qualche anno fa. Si tratta di un ufficio il 
quale provvede alle artiste povere di teatro quegli abi- 
ti e quegli accessori per l’ abbigliamento che esse non 
potrebbero procurarsi presso le sartorie e gli altri 
fornitori. Ciò.che Yvette Guilbert procura è un aiuto, 
non è un’elemosina. Infatti le artiste, per avere quello 
che loro occorre debbono sborsare una piccola somma. 
Ma l'utilità dell'istituzione consiste in questo: che un 
vestito del valore d'un migliaio di franchi è ceduto 
‘per trenta o quaranta franchi, ed un altro che avreb- 
be potuto costare, anche usato, trecent> o quattro- 
cento franchi viene dato per uno scudo. Gl’indumenti 
teatrali che Yvette Guilbert procura alle artiste po- 
vere non sono nuovi ma sono in ottimo stato, poichè 
son quelli stessi che le artiste più illustri e, natural- 
mente, più ricche di Parigi, hanno portati sulla scena 
per qualche settimana e talvolta soltanto per qualche 
sera. Costoro ne fanno donò ad Yvette Guilbert, che, 
mettendoli a disposizione delle artiste più indigenti, fa 
una carità fiorita; e la fa con molta gioia, giacchè ella 
ricorda quante privazioni dovette fare, quanti sacri- 
fizii e quante ftiche, allorchè povera anch'essa, do- 
veva, andare in giro dalle rivendugliole per procurarsi 
i costumi per la scena. Yvotte Guilbert, pregata — dice 
il Seolo, che a sua volta ne ha notizia dal Figaro - di 
dare il regolamento della sua benemerita istituzione, 
ha risposto, semplicemente: Il regolamento? Non 
esiste. Purchè un'artista si presenti con un contratto 
di scrittura e mal vestita, essa ottiene subito ciò che 
desidera per un prezzo che essa stessa elasua dignità 
fissano e che i miei ini non discutono mai. 


CALENDARI) 

GIOVEDI* 12 Giugno 1913 — S. Olimpia 
Leva il sole alle 4.35 — Tramonta alle 7.43 
Leva la luna allo 0,59 «. - Tramonta alle 0.38 m. 
L’Ave Maria suona alle ore 8 % 


BOLLETTINO METEORICO 
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21.6 [12 coperto mosso 
17.3 isereno Tmosso ; 

Probabilità: venti di ponente © Libeccio moderaii 
e forti. Cielo generalmente sereno. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 

stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7621 
Termometro centigr. massima 27.4 — minima 19; 
— Umidità relativa 45 — assoluta 11.97 — Vento a 
mezzodì SW— Stato del cielo, sereno: 


Sciarada 


Vi sono primi dappertutto al mondo 
Fra lo gente vivente 

E vi saran fra quella non secohdo, 
Ma in Spagna li trovi specialmente, 
Trema l'agricoltore al sol pensiero 
Di un minacciante intero 


SPORT. 


TIRO AL PICCIONE A TERNI, — Ripubblichia- 
mo, rettificando alcuni errori tipografici l'avviso ap- 
parso nel Pop. Rom. del 9 corr. per le gare di tiro al 
piccione che avranno luogo a Terni il 22 corr. e non 
il 29. 

Ore T. Piccioni di prova. 

Ore 9. Poule di apertura. Entratura non inferiore 
a L, 15. Un piccione a 24 metri. 

premio L. 50 sulla tassa di entrature; 

2° premio L. 25 id. id. 

Tiro M. Claudio Tacito. Entratura L. 20. 

Tre piccioni a m. 24. Gara fino a m. 27. 

Cinque premi: 1° L. 150 — 2° L. 125 — 3° Li 100 
— 4° L. 75- 5° L. 50. 

Tiro. A. Floriano Tacito, Entratura L. 50. 

Cinque piccioni a m. 24. Gara fino a m. 27. 

Otiò premi: da L. 600 — 300 — 215 — 175 — 150 — 125 
—-100: 

Seguiranno powules libere con ritenuta del 25% 
sulle entrate. 


AVIAZIONE 
ll volo da Parigi a Berlino 

(S) Parigi, 11 — Brindejone intervistato dal corri- 
spondente del Journal a Berlino, ha dichiarato: 

Questo viaggio è il più difficile e il più bello che io 
abbia fatto finora. Ho proceduto ad una velocità insen- 
sata ed io credevo di sognare vedendo fuggire sotto di 
mei boschi, le città e i fiumi. Con un vento di una vio- 
lenza inaudita che soffiava da tergo sono giunto a Ban- 
ne, ove dovetti atterrare per regolare l’entrata della 
benzina nel motore. Ho proseguito poscia verso Verli- 
no, ma le difficoltà che avevo vinte non erano che un 
giuoco da fanciullo a paragone della lotta che ho dovu- 
to sostenere în seguito contro il vento. 

Spaventevoli turbini sollevavano il mio appareo- 
chio a un tal punto che ho dovuto attaccarmi all’ap- 
parecchio, per non esere sbalzato dal seggiolino. Ad un 
certo momento sono stato abbassato d’un sol colpoda 
1500 a 1200 metri. Il mio motore funzionava mirabil- 
mente emi ha permesso di riguadagnare l’altezza di 

rima. 
Pal aci spezzate e la schiena com- 
pletament rovinata. Tuttavia sono fiero di aver co- 
perto in così poco tempo il viaggio Parigi-Berlino, 
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Navigazione G 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitalesociale L. 62.000.000 interamente versato 
SEDE IN GENOVA 


Avviso di Cambio delle Azioni Socia i 


Si prevengono i Signori Azionisti che essendo 
esaurite lo cedole delle azioni di prima emissione il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di prov- 
vedere alla sostituzione con titoli nuovi di tutte 
azioni sociali. 

Il deposito delle azioni per il cambio può essere 
fatto presso qualsiasi Sede o Succursale nel Regno 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito Ita- 
liano. 

I titoli dovranno essere firmati dal presentatore 
nel corpo ed essere accompagnati da apposita di- 
stinta in doppio. In tale distinta 1 titoli dovranno 
essere specificatamente indicati in ordine 
vo secondo il numero del rispettivo certificato. La 
distinta dovrà portare la firma del presentatore e l’in- 
dicazione del suo domicilio. 

Dei titoli depositati verrà rilasciata ricevuta, colla 
indicazione del termine entro cui verrà effettuato il 
cambio, previa verifica della regolarità dei titoli. 

La stessa Sede o Succursale che ha ricevuto il 
deposito dei titoli» vecchi effettuerà la consegna dei 
titoli nuovi al presentatore dei titoli vecchi, contro 
ritiro della relativa ricevuta e firma di una distinta 
dei titoli nuovi consegnati in cambio. 

Per i titoli che saranno depositati entro il 31 Mag- 
gio corr., la consegna dei titoli nuovi agli aventi diritto 
sarà effettuata a partire dal 20 Giugno p. v. 

Per quelli che saranno depositati entro il 7 Giu- 
quo p. v. la consegna dei titoli nuovi avrà luogo a 
Lerici dal 25 detto. 

Per quelli che saranno depositati entro il 14 Giù 
gno p Lear dei nuovi titoli avrà uogo a 


Spiegazione del giuoco precedente: 
_ TRA ASUDAMENTI. 
STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati i gorni 9 © 10 giugno 1913 
Nati 72 compresi 2 nati-morti 
Morti 67 dei quali 28 sottoi 7 anni 
MORTI 
Grasso Placido fu Placido Messina 58 pensionato con 
Biamonti Alfredo fu Secondo Roma 35 impiegato cel 
Cavaterra Cesare fu Vincenzo Nemi 52 industriale con 
Cordeschi Annunziata di Domenico Roma 16 nub 
Palica Elisa fu Luigi 88 ved Tonanelli 
Fortini Giovanni Battista Augusto di Gaetano Livomo 55com 
Juverardi 
Santucci Pasquale di Luigi Canistro 27 contadino con 
Bedagni Maria di Antonio Correggio 73 ved 
Romaldi Gioacchino di Pompeo Roma 81 esattore ved 
Conini Iride di Modesto Fabbro (Orvieto) 18 sarta nub 
Scarpellini Maria di Luigi Cave 44 con Moretti 
Comez Italiano fu Giuseppe Ancona 85 musicante con 
Ferzi Antonio di Stanislao Roma 20 meccanico cel 
Allegrini Emilio Cervaro 20 orefice cel 
Rossi Giacomo fu Antonio Roma 70 fornaio con 
Cerroni Lorenzo di Francesco Sgurcola 8 cel 
Nicoletti Alessandro fa Antonio Pergola 68 commesso con 
Angelini Filippo fu Giovanni Roma 68 beccaio con 
Malesta-Ripamonti Sigismondo fu Francesco Roma 58 pors.con 
Minnucci Agata di Cesare Roma 23 Consiloro 
Perpetua Giuseppe fu Francesco Terracina 33 stagnaio cel 
Sisti Aurizia fu Bonaventura Roma 67 pensionata ved Molinari 
Boccanera Andrea fu Angelo Villamagna di Leonessa 60 braccian- 
te con 
Piatti Maria fu Giovanni Roma 47 con Gennari 
Bendandi Adele fu Anacleto Genova 49 ricoverata nub 
Pucci Santo fu Nicodeno Falciano 72 postino con 
Filippi Antonio fu Angelo Acuto 56 
Pietrangeli Filippo fu Giuseppo Rojate 78 cel 
Porsicucci Liborio fu Luigi Arezzo 70 falegname ved 
Di Fazi Gennaro fu Gincomo Civitavecchia 28 facchino cel 
Massari Caterina fu Onofrio Roma 13 nub 
Ranaldi Avna fu Francesco Antonio Olevano Roma 52 portieta 
con Ferra 
Caroselli Emilia fu Giovanni Roma 60 penzionate nub 
Morselli Giustina fu Giuseppe S. Elia Fiumerapido 67 ved Poli 
Matteucci Emilia fu Pompilio Roma 35 con Garofoli 
Cesari Pietro fu Stefano Sassoferrato 73 contadino cel 
Durante Edoardo fu Giovanni Roma 37 cameriere con 
Passi Arcangelo fu Giuseppo Monteleone Sabino 74 sensale con 


La Famiglia MALATESTA comunica che la Messa 
di requie per il 
CONTE 


SIGISMONDO MALATESTA 


anzichè Giovedì, avrà luogo Venerdì 13 corr. alle ore 10, 
nella Chiess parrocchiale di S Maria in Campitelli. 
Stab. Pompe Fun. — R. Raveggi — Via Palermo 47. 


RIONTÈ DI PIETÀ 

VENERDI 13 Giuguo 1913 — La ® Custodis 
Vende gli ori 1 Giugno 1912. 

La 2' Custodia vende i fagotti 17 giugno 1912 


12. 


orddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio colore e regolare - Marsiglia, 
Alessandria d' Egitto - Marsiglia Na- 
poli, Alessandria d'Egitto. 

da Marsiglia da Napoli 
11 Giugno - 13 Giugno 

Prinz R.Luitpold 18» - = 

Prinz Heinrich 25» -27 Giugno 

Prinz R. Luitpold 2 Luglio - = 

Prinz Heinrich 9» - Laglio 

Indirizzarsi 

ROM deutscher Lioyd, Bremen 

Dias Ria 145.) 146-147 - elet, 42-56 

Garibaldi 5 — 


Prinz Heinrich 


ia Toi 
È Sera Vittorio Emanuele — Palom.. Au 


PARL 


Senato del Regno. 


Beduia dell’11 giugno — Pres. Biasori Ore 15.10. 


Presentazione di un disegno di leggo. 

Gredare (Zstruzione). A nome del Pres. del Consiglio 
presenta al Senato il disegno di legge approvato ieri 
dalla Camera sulle modificazioni alla legge elettorale 

litica. 

mi BI dell’Istruzio: blica. 

Golgi sul cap. 162 — spese per l'istruzione superiore 
non condivide le opinioni espresse dal sen. Maragliano 
nella discussione generale del bilancio, riguardo agli 
assistenti universitari, perchè la posizione degli assi- 
stenti debba essere completamente indipendente. 
Il Ministro Credaro conosce molto bene quella che 
or si chiama la crisi degli assistenti. ed ha fede che 
egli troverà modo di risolverla nell’interesse degli 
assistenti stessi, dei professori e dell’insegnamento. 

Le dichiarazioni fatte or non è molto in Senato lo 
assicurano che le condizioni economiche dî questi 
benemeriti saranno quanto prima migliorate ed i 
giovani saranno invogliati ai concorsi e si potrà così 
rimediare alla scarsità. 

Si intrattiene a parlare sullo stato 
delle segreterie universitarie che lasciano molto a 
desiderare specialmente perla scarsità del personale. 

Occorrono dei giovani valorosi ed intelligenti che 
sappiano tenere registri con ordine ed esattezza. 

Per le funzioni degli economi, occorronotitoli 
tecnici che affidino della capacità amministrativa. 
Sa che è nella mente del Ministro di discentrare, 
affidando agli economati universitari ruoli di servizi 
che ora sono di competenza del Ministro, e glie ne 
dà lode. 

Su questo argomento vi è un disegno di legge che 
per ragioni finanziarie da unanno e mezzo fu presen- 
tato, prega il Ministro, di portarlo innanzi, otte- 
nendo dal collega del Tesoro i fondi necessari. 

Todaro rivolge al Ministro brevi raccomandazioni 
per la sollecita ricostruzione dell’Università di Mes- 
sina. 

Lamenta che dopo quattro anni dal terremoto 
nulla si sia fatto ancora per quella Università che ha 
tradizioni veramente gloriose. 

Spera che per l'interessamento dell'on. Credaro 
i voti di quella città, e di tutti gli ctudiosi siano 
presto appagati. 

Grassi si associa al sen. Golgi nelle raccomandazio- 
ni fatte per la classe degli assistenti, che finora sono 
stati troppo trascurati. 

E' questione di umanità dice, provvedere e pre- 
sto, se non vogliamo assistere alla loro totale scom- 
parsa della nostre Università. 

Credaro (Istruzione) ricorda che egli sull’assisten- 
tato ha già presentato un dis. di legge, perchè è ele- 
mentare che gli assistenti siano il semenzaia dei 
futuri professori. 

Nel dis. di legge sulla libera docenza vi sono dispo- 
sizioni finanziarie favorevoli agli assistenti, manon 
bisogns farsi illusioni: quel progetto ha trovato mol- 
te ostilità alla Camera, ma assicura il Senato che egli 
lo sosterrà, in tutte le sue parti, eccettuato forse 
l'articolo sulle disposizioni transitorie. 

Riconosce esser vero che gli assistenti di scienze 
naturali, si trovano in condizioni peggiori di tutti. 
Questo problema deve essere assolutamente risolto 
dalla nuova legislatura. 

Riconosce l’importanza delle segreterie universi- 
tarie, ma crede che il sen. Del Giudice abbia alquanto 
esagerato nelle critiche. Ammette che più che laurea- 
ti, in quegli uffici, occorrono buoni impiegati d'o 
dine. Sugli economati universitari pende un dis. di 
legge, ma il Ministro del Tesoro è restio nell’accordare 
i fondi necessari. 

Molti servizi universitari furono già decentrati per 
effetto di Decreti Reali, e sì sono ottenuti buoni ri- 
sultati. 

Le facoltà di scienze e di medicina della Università 
di Messina, tanto calorosamente raccomandate dal 
sen. Todaro, funzioneranno quando saranno. costrui- 
ti i locali, quando vi saranno i laboratori. L’indugio al- 
la ricostruzione si collega con tutte le difficoltà ine- 
renti e derivanti dallo stato edilizio di una città di- 
strutta dal terremoto. 

T insiste perchè il progetto per la Università 
di Messina sia al più presto sottoposto alla approva- 
zione del Cons. Sup. dei LL. PP. 

Dopo brevissime repliche dei sen. Golgi, Gras- 
sie Del Giudice, ha la parola: 

Dini (Re/.) che dà alcuni schiarimenti su di un dis. 
di legge già presentato sulla riforma delleamm.ni 
delle Università, e che fu ritenuto necessario in segui- 
toalla richiesta sul Ministero della Pubblica Istruzione. 

E' da augurarsi che venga presto la proposta della 
intiera autonomia universitaria, ed allora la questione 
sollevata dal sen. Del Giudice troverà pieno assetto, 
e si augura che la Comm. Reale incaricata di preparare 
la riforma delle nostre università compia presto il 
suo mandato. 

Si approvano i cap. 162 © 163. 

Mazzoni sul cap. 164; compensi per la conferma 
nelle scuole di Magistero delle R. Rniversità, racco- 
manda il metodo delle lezioni, affinchè gli alunni ne 
traggano un vero utile. 

Qualunque siano le conclusioni della Comm. Reale, 
egli vuole che nelle scuole magistrali gli alunni siano 
più in contatto con gli insegnanti. 

Gredaro (Istruzione). Le scuole di magistero non 
sono istituti di esercitazioni pratiche, come ritenne 
il loro fondatore Villari. La scuola di Magistero deve 
entrare in relazione con la scuola media, e soltanto 
così soddisfa al suo fine. 

Si approvano il cap. 164 ed i seguenti fino al 184. 

Tommassini sul cap. 185 Biblioteche governative — 
Spese di fitto, ringrazia il Governo e specialmente 
il Ministro dell’Istruzione per la sistemazione della 
Vallicelliana di Roma. 

Credaro (Zetruzione) il progettodi legge per la siste- 
mazione definitiva delle Vallicelliana sarà approvato 
domani dalla Camera e presentato immediatamente 
al Senato. 

Siapprovano i capitoli da 185a 189. 

Tommassini dal can. 190 raccomanda una maggior 
facilità nell’accordare i permessi di riproduzione al 
bromuro di manoscritti rari. 

Gredaro (Zsiruzione) prenderà in considerazione la 
taccomandazione. 

Tommassini raccomanda la pubblicazione del Dizio- 
nario della Crusca. 

Gredaro (Istruzione) dichiara che il Ministro del Te- 
soro ha già concesso i fondi necessari. 

* Tommasini, ringrazia. 

Si approvano i cap. dal 190 a 194. 

Di San Martino, al cap. 195: spese per le antichità, 
€ belle arti — dice che l’arte moderna trova in Ita- 
lia schiacciato il suo cammino dall’arte antica, ma ciò 
non deve impedire tutti gli sforzi per farla progredire 

La Francia e la Spagna riformano le loro accademie, 
Inghilterra fonda una scuola d’arte nel suo padiglione 

Valle Giulia. Altre nazioni fondano le loro accade- 
tmie di belle arti in Roma. Prepariamoci a reggere ai 
confronti, che fra breve ne verranno. 

Richiama l’attenzione del Senato sui nostri istitut- 
la cui produzione artistica è ritenuta inferiore, e ciò, 
egli crede, per la mancanza, nei nostri artisti, di col- 
tura 


AME 


Stici non governativi. Concorso ad esposizioni artisti- 
che estere © nazionali. 

Cosa si può fare con questa somma? Avviene sempre 

e chi primo arriva con le domande prenda di più 
chi viene dopo ha poco o nulla. 

Soltanto 4000 lire sono stanziato per sussidi agli 
alunni poveri, e 13.000 per le pubblicazioni artistiche, 
© così è avvenuto che le pagine del sommo Palestrina, 
sono state pubblicate in Germania da un sacerdote 
tedesco! (Impressione). 

Raccomanda un maggior concorso del Governo in 
aiuto dell’arte. musicale. 

Per gli acquisti che fa lo Statoldi opere d’arte si do- 
vrebbero avere presenti due fini, incoraggiare i gio- 
vani e compensare. i provetti, ma. purtroppo questi 
due criteri netti e chiari non sono sempre seguiti. 

Constata che la nostra galleria non è ben ordinata 
© spera che in un locale più ampio Je cose andranno 
meglio. Espone brevemente il programma che dovreb- 
be esser seguito per il riordinamento. 

Parlando del Cons. di belle arti, ne ritiene neces: 
sario la riforma per ciò che riguarda la parte elettiva 
dei suoi membri. 

Gli orari delle nostre gallerie e dei nostri musei 
vogliono essere riformati, perchè oramai anche nei 
mesi estivi, non mancano carovane di stranieri, che 
rinunciano & visitare le nostre bellezze artistiche per 
la incomodità degli orari. Si meraviglia poi che i musei 
restino chiusi straordinariamente più di 20 giorni al- 
l’anno, che non sono festivi. 

Sul personale dei musei e degli scavi afferma che 
sono malissimo ricompensati, © che costituiscono 
una vera ingiustizia in confronto dei migliorementi 
avuti da tutti gli altri funzionari dello Stato con una 
responsabilità personale infinitamente superiore. 

Invoca per questo personale un più equo tratta» 
mento 

Riconosce che mai come in questo momento lo 
Stato he pensato all'arte, ma occorre far di più per 
la gloria ed il decoro del nostro paese. (Approvazioni 
vivissime e prolungate). 

Gredaro (/struzione) ringrazia dei buoni consigli 
che ha voluto dare il sen. Di San Martino, il di cui di- 
scorso ha ascoltato con molta attenzione. Il nostro 
popolo ha il sentimento dell’arte e questo sentimento 
deve essere sempre rispettato ed assecondato. 

Non erede sia conveniente concorrere in tutte le 
esposizioni, ma solo in quelle di reale importanza. 

La mancanza di cultura generale negli artisti la- 
mentata dal sen. di San Martino è vera, e perciò si 
sta pensando ad un riordinamento dei nostri istituti 
artistici, provvedendo ad una selezione degli alunni 
nei primi corsi. 

L'esperimento del corso superiore con una certa au- 
tonomia, è stato già fatto a Roma con buoni risultati. 

Il Ministro dichiara che terrà in eran conto tutte 
le raccomandazioni fatte dal sen. di San Martino, 
sempre però in rapporto con la potenzialità del bilancio, 


Di san Martino, ringrazia 11 Ministro per le fatte | 


dichiarazioni e confida che la nuova legislatura come 
ha detto, il Ministro si occuperà con amore delle arti 
belle e di tutte le questioni che vi sono connesse. 

Dopo di che si approvano i capitoli dal 191 al 203. 

Pigorini, sul cap. 204 - Musei gallerie, scavi di anti- 
chità — constata ln continua deficienza che si verifica 
nella categoria degli ispettori, e crede che ciò dipenda 
dalla loro scarsa retribuzione e dalla mancanza asso- 
luta di una qualunque carriera. 

Gredaro (Zstruzione riconosce l'importanza delle os- 
servazioni del sen. Pigorini, ma gli ricorda che il 
campo archeologico è chiuso: una perte vuole conser- 
vata la legge del 1907 e l’altra vorrebbe si tornasse al- 
l’antico, ad ogni modo studierà la questione. 

Si approvano i cap. dal 204 al 215. 

Filomusi-Guelfi, sul capitolo 216 raccomanda al 
Ministro che si continui lo sviluppo della educazione 
artistica del popolo con la maggior diffusione di foto- 
grafie e riproduzioni dei nostri monumenti, e sopratut- 
to con la fondazione di musei comunali, e su questo 
argomento raccomanda vivamente l'istituzione di 
uno di questi musei in Popol 

Raccomanda anche i res! 
mente. 

Credaro (Istruzione) legge l'elenco dei restauri che 
si stanno eseguendo nella regione Abruzzese ed assi- 
cura che è nelle intenzioni del Governo di dare la mag. 
gior diffusione alle illustrazioni dei nostri monumenti, 

Si approvano i capitoli dal 215 al 206 ultimo del bi- 
lancio, e si approva anche l'articolo del disegno di leg- 
ge, che sarà votato domani a scrutinio segreto. 

La seduta è levata alle ore 18.45. 

Oggi seduta alle ore 15. 

PER L'ISTITUTO NAZIONALE 
DELL'EDUCAZIONE FISICA 
Roma, 11 giugno 1913. 
On. direzione del « Pop. Romano ». 

Il resoconto sommario della seduta di ieri del Sena- 
toriporta le seguenti parole dette dall’on. Ministro del- 
la P. Istruzione in risposta a me, che mi dolevo delle 
condizioni anormalissime fatte all’Istituto Nazionale 
per l'incremento dell’educazione fisica: 

» di buono nell'Istituto non c'era che la grande rispet- 
tabilità, la idcalità e la buona fede del capo dell'Istituto ». 

AI momento non ho rilevato il senso, che potrebbe 
attribuirsl a tale affermazione. Ma son certo ch'Egli 
medesimo non glielo abbia voluto attribuire perchè 
gli è noto come io abbia sempre trovato la maggiore 
elevatezza di sentimenti, la più fervida cooperazione 
e solidarietà tra i miei cari ed esimi colleghi di presi- 
denza e come il nostro operato abbia avuto costante- 
mente, almeno sino agli ultimi tempi il consenso e spes: 
so il plauso del Comitato Centrale, nel quale i più ze- 
lanti e assidui furono i delegati dei Ministeri interes- 
sati e competenti. 

Ringrazio per la pubblicazione della presente, con la 
espressione del mio ossequio. 

dev. Luigi Lucchini. 


UEZIEISISIENETA E Etna nea 
Camera dei Deputati. 


Seduta dei mattino. 
Seduta dell'11 Giugno 1913 — Pres, Carcano — Ore 10. 


vuri della Chiesa di S. Cle- 


Si approva il dis. di legge: « Autorizzazione di spe- 
sa per la concessione di sussidi allo scuole. coloniali 
italiane in Ameriea», dopo brevi parole dell'on. 
Cabrini e dell'on. Di Scalea (Sottosgr. Esteri). 

— Si approva senza discussione il dis. di legge: 

«Costituzione in Comune di Calciano, frazione del 


Comune di Garaguso». 


Agnesi non approva che normalmente gli orfani 
dei maestri elementari debbano esser concentrati nei 
collegi di Anagni e di Assisi, mentre in ogni regione 
vi sono istituti dove potrebbero essere anche accolti. 

Gomandini fa osservare all’on. Agnesi che gli isti. 

i di Assisi e di Anagni sono stati creati con grandi 
sacrifici dei rispettivi comuni e col sussidio del Gover- 
no precisamente per gli orfani degli i ti. 

Aggiunge che i risultati dati dai due istituti sono 
stati veramente eccellenti. 

L'art. 17 corrisponde precisamente ai desideri del- 
l’on. Agnesi, inquantochè ammette che il godimento 
di posti governativi possa avvenire anche in altri 
istituti, avuto riguardo al Inogo di residenza della fa- 


Gettafavi approva senza riserve il dis. di legge no- 
tando che gli istituti di Assizi e di Anagni fanno ono- 
To al peeso, © che inoltre gli alunni ivi raccolti 


NTO NAZ 


facilmente si indirizzeranno verso il magistero edu- 
cativo ad esempio dei loro genitori. 

Oiraolo (Rel) segnala alla Camera la importanza 
di questo disegno di legge che, coordinando l’opera 
dello Stato al contributo della classe magistrale,crea 
‘un grande istituto nazionale per gli orfani dei maestri. 

Esorta la Camera a dar voto favorevole a questa leg- 
ge vivamente desiderata dal Corpo magistrale italia 
no (Approv.). 

Credaro (P. I.) si associa alle lucide dichiarazioni 
del relatore e prega la Camera di approvare il dis. di 
legge. 


Sono approvati tutti gli altri articoli del dis. di legge. 

Provvedimenti per ci 

Bianchi Vincenzo nota che il dis. di legge segna 
un primo passo nella lotta contro l’alcoolismo, che 
reca tanti e gravi danni allo sviluppo della razza, come 
ne fa fede la diffusione sempre più impressionante 
delle malattie cagionate da abuso di alcool. 

Vorrebbe che nella Commissione di cui all’art. 2 
della legge non entrasserio a far parte i membri de- 
signati dalla Camera di commeroio e dal Comizio agra- 
rio del capoluogo della provincia; perchè essi hanno 
‘un interesse contrario alla limitazione del numero de- 
gli spacci. 

Osserva che ad intensificare la lotta contro l’alcoo- 
lismo potrebbero concorrere anche i medici condotti 
e i maestri elementari. Voterà il dis. di legge, pur fa- 
cendo voti che esso sis seguito da altri provvedimen- 
ti, in modo che la lotta contro l’alcoolismo possa sor- 
tire frutti veramente benefici e fecondi. 

Ellero osserva che, se l'uso moderato del vino non 
è nocivo all'organismo, indubbiamente però l’intem- 
peranza è causa di gravissimi danni, anche se si trat- 
ti di bevande alcoliche al di sotto del 20 per cento; 
© il numero sempre crescente dei pazzi per alcolismo 
sta ad attestarlo. 

Vorrebbe quindi che, per quanto riguarda la lini- 
tazione degli spacci non si facesse distinzione del ge- 


nere di bevande alcoliche: meglio è stabilire una | 


norma uguale per tutte. 
Plaude aila disposizione con cui si vieta la sommini 
strazione delle bevande agli ubbriachi ed ai minori 
di 16 anni. E raccomanda che a questo scopo si 
la più severa vigilanza. 
bbe che la revoca della licenza in caso di con- 
danna per contravvenzione fosse resa obbligatori 
come sì proponeva nel testo approvato dal Senato. 
Raccomanda pure che si vieti agli operai di dar 
del vino ai giovani garzoni durante le ore di lavoro. 
Si augura che il dis. di legge possa essere pronta- 


mente approvato, senza subire per via ulteriori atte- | 


nuazioni che lo farebbero completamente fallire allo 
scopo che si propone. (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

Pieraccini, a nome anche dell'on. Turati, dà ra- 
gione del seguente ordine del giorno: 

La Camera ritenuto che il disegno di legge contro 
l’alcoolismo non risponde agli scopi per i quali fu 
proposto ed è desiderato dagli igienisti, non passa al- 
l’ordine del giorno ». 

Notati i gravi danni dell’alcoolismo l'oratore è 
convinto che piuttosto che fare una legge insufficiente 

ia meglio non farne alcuna; perchè una legge insuf- 
ficiente creerebbe la fallace illusione di avere riso- 
luto il problema. 

Invoca l'istituzione di ricoveri di isolamento e di 
cura per gli alcoolizzati abituali. 

Non dà del vino un giudizio così severo come lo ha 
dato l'on. Ellero; erede però che convenga incorag- 
giare il consumo diretto dell'uva ricca di principi ali- 
mentari. 

Ha grande fede nella coltura igienica e morale 
della nazione, ma persiste nel ritenero che contro l’al- 
coolismo sieno necessari anche i mezzi coercitivi. 

Per tutte queste considerazioni voterà contro la 
legge. (Bene). 

Gavagnari, presenta il seguente ordine del giorno: 

< La Camera invita il Governo a provvedere affin- 
chà le autorità locali procedano all'applicazione della 
legge con criteri idonei e rispondenti allo scopo ». 

Trova strano che si voglia ora disciplinare persino 
con provvedimenti legislativi l'uso del vino, mentre 
pochi anni fa per combattere la crisi vinicola si pensò 
a sostituire la razione del vino a quella del caffè pel 
soldato. 

Ha scarsa fiducia nei provvedimenti proposti che 
non diminuiranno di uno il numero degli alcooliz- 
zati e dei degenerati. 

Bisogna piuttosto rinvigorire l'educazione morale 
e civile delle nostre giovani generazioni. 

E bisogna combattere anche le adulterazioni delle 
bevande e dei generi alimentari, le quali sono assai 
più nocive dell’uso moderato del vino. 

Fa voti che se la legge sarà approvata abbia almeno 
ad essere applicata per guisa da non riuscire una 
nuova vessazione per i cittadini e sopratutto per le 
classi rurali. 

Giolitti, (Pres. del Consiglio) ripete che con questo 
genere di provvedimenti non si sopprime un vizio, 
ma si può attenuare. E questo è già un risultato non 
disprezzabile. 

Osserva che tra la corrente di coloro che vorreb- 
bero la proibizione dell'uso di qualsiasi bevanda al 
colica e quella di coloro che temono una diminu- 
zione nel consumo del vino, una legge la quale valga 
& frenare l’aumento dell’alcoolismo rappresenta ciò 
che oggi può utilmente essere fatto. 

Un'altra legislatura potrà muovere altri passi su 
questa via, ma intanto il desiderio di una legge per- 
fetta non deve fare rinviare l'approvazione di un 
provvedimento così utile dal lato igienico e dal lato 
sociale. (Vive @pprovazioni). 

Non è contrario ad accettare quegli emendamenti 
che varranno a rendere più efficace la legge. 

Non può accettare l'ordine del giorno dell’on. 
Pierracini, e lo prega di ritirarlo; accetta invece quello 
dell'on. Cavagnari che, come è redatto, implica l’ap- 
provazione della legge. (Zlarità — Approvazioni). 

Luzzatti Luigi, prega egli pure l'on. Pieracini di 
non insistere, constatando che lo stesso on. Presidente 
del Consiglio si è dichiarato disposto ad accogliere 
gli emendamenti che varranno a migliorare la leggo, 
© osservando che non è prudente respingere il bene 
per amore del meglio. n 

‘accini prendendo atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio e confidando che talune dispo- 
sizioni del disegno di legge abbiano ad essere modifi- 
cate, ritira il suo ordine del giorno. 

‘esidente pone a partito l'ordine del giorno del- 
l'on. Cavagnari. 

(E° approvato). 

La discussione generale 

La seduta termina all 


è chiusa, 


Seduta del pomeriggio. 
Presidenza Cappelli — ore 14.5 
Gommemorazi 


Pantano, commemora l'ex deputato Giuseppe Sa- 
lemi Oddo'che fu rappresentante di Termini Imerese 
per cinque legislature. Rievoca la sua figura ricordan- 
do la parte da lui avuta nell’eroico manipolo che nel 
1860 inalberò a Termini la bandiera della rivolta con- 
tro il Borbone. 


rappresentare; si unisce alle parole 

dell'onorevole Pantano (Approvazioni). . 
DI Scalea (esieri) come siciliano ed in nome‘ dal 
(Governo, invia un cssumosso saluto alla memoria di 


Giuseppe Salemi Oddo e si unisce alla proposta del- 
l'on. Pantano perchè la Camera esprima le sue condo- 
glianze alla vedova e alla città di Termini Imerese. (Vi- 
vissime approu.) 7 

Presidente In nome della Camera si associa. (Ap 

seno, 

Teri l'on. Presidente della Camera, con un suo tele- 
gramma espresse alla vedova dell’on. Salemi-Oddo 
le sue vive condoglianze; oggi saranno rinnovate in 
nome dell'Assemblea ed inviate anche alla città di 
Termini Imerese. (Approvaz.) 

Per la navigi e nell’Arno. 

De Seta (ZZ. PP.) dichiara all'on. Sighieri che 
quando saranno stati studiati i provvedimenti pee 
togliere gli ostacoli che il torrente Zambru ‘crea 
alla navigazione del fiume Arno in provincia di Pisa 
il Governo vedrà se sarà possibile di attuarli, tenu- 
to conto delle disponibilità del bilancio. 

Sighleri rileva che le condizioni del torrente Zam- 
bru in prov. di Pisa rappresentano il più grave ostaco- 
lo alla navigazione dell'Arno. 

Esprimela fiducia che nuovi e adeguati stanziamenti 
siano proposti dal Governo per la sistemazione di 
quel torrente e degli altri che si trovano nelle medesi- 
me condizioni. 

Sollecita pure la pubblicazione del reg. sulla navi- 
gazione interna. 

1 soccorsi per richiamati. 

Mirabelli Ernesto (Guerra) all'on. Ciacci dichiara 
che nel bilancio del Ministero della guerra esiste 
un fondo per soccorsi alle famiglie dei richiamati. 
Alla erogazione di questo fondo attende un’apposi 
‘commissione. Molti reclami sono pervenuti al Mi 
Stero* 

Fra questi sono quelli cui allude l'interroganti 

Si tratta di famiglie che non trovansi in condizioni 
di bisogno. Uno di questi è colono di altro contadino, 
non più ricco di lui, e che inoltre ebbe a fratturarsi 
una spalla, ragione per cui ottenne il sussidio. 

Giacci, assicura che l'aver negato ogni sussidio a 
alcune famiglie povere di combattenti in Libia 
ha prodotto in tutta la prov. di Grosseto la più penosa 
impressione che il Ministero vorrà in qualche modo 
riparare. 

Alcuni lavori di colmata. 

De Seta (ZZ.PP.) dichiara all'on. Dello Sbarba 
che è in corso di studio il nuovo progetto per i la- 
vori di colmata di Vada e Collemezzano, ma che anche 
quando esso venisse sollecitamente ultimato, non 
potrebbe essere posto in esecuzione nel prossimo eser- 
cizio. a meno che non si aumentassero per legge gli 
stanziamenti per tale genere di lavori. 

Dello Sbarba confida che si ponga termine al lungo 
indugio. 

Lavori di bonifica. 

Di seta (LL. PP.) dichiara all'on. Pala che il primo 
lotto della bonifica di Siniscola è ultimato, il secondo 
lotto è in corso di esecuzione, ed il terzo sarà appaltato 
quando i lavori del secondo saranno sufficientemente 
inoltrati. 

Circa la bonifica del lago di Salpi è in corso di studio 
il progetto relativo. 

Pala, raccomanda la massima sollecitudine ed invi- 
ta il Governo ad esercitare severa vigilanza per far si 
che le opere di bonifica raggiungano intero il loro sco- 
po. 

Sull’ordinamento dell’Amm. centrale delle Poste. 

Baîtaglieri (Poste) all'on. Campanozzi sulle modi- 
ficazioni recentemente introdotte nell’ordinamento del- 
l’Amm. centrale, dichiara che fin dal luglio scorso per 
migliorare il funzionamento deiservizi erasi disposta 
in via di esperimento la divisione in due reparti della 
Direzione generale del segretariato. L'attuazione però 
di tale-provvedimento rimase sospesa. 

Nel febhraio del corrente anno avendo il Consiglio 
dei Ministri riconosciuta la necessità di riunire i servi- 
zi elettrici alla dipendenza di una sola Dir. gen. e dato 
incarico al Ministro di preparare în tal senso un dise- 
gno di legge, si addivenne in via di esperimento a tale 
riunione e si affidò intanto la reggenza della Dir. gene- 
rale dei telefoni al Dir. gen. dei telegrafi. 

Tali modificazioni di ordinamento però hanno per. 
ora carattere veramente sperimentale. 

Se il nuovo ordinamento coi successivi miglioramen- 
ti che si rendessero necessari, farà buona prova,come 
in parte l'ha fatta, verrà a suo tempo reso definitivo, 
traducendolo în disegno di legge. 

Campanozzi crede che le modificazioni adottate 
siano di tale indole che non potevano essere adottate 
senza l'approvazione del Parlamento. 

Difficilmente si potrà riconoscere se l'esperimento 
dia veramente buoni frutti, perchè si sono create nuo- 
ve posizioni burocratiche che difficilmente potranno 
orayessere annullate. 

Le modificazioni introdotte sono in contrasto con 
le conclusioni della Comm. d’inchiesta. 

Accenna poi al trasferimento del dir. gen. dei te- 
lefoni aila Dir. dei telegrafi, esprimendo l’avviso che 
questo provvedimento recherà danno al nuovo ser- 
vizio. (/nterruzioni — Commenti — Rumori). 

Battaglieri (Poste) non può lasciar senza replica 
le parole di censura pronunziate dall’interrogante a 
carico degli ordinamenti in esperimento presso il 
Ministero e per il capo dell’Amm.ne. 

Ripete che il nuovo ordinamento è stato reso neces- 
sario dalle crescenti esigenze dei servizi, ed è stato 
applicato in via provvisoria a titolo di esperimento. 

Aggiunge che il nuovo ordinamento fu matura- 
mente studiato, e formò anche oggetto di deliberazione 
da parte del Consiglio dei Ministri e che nulla si fee 
di meno che riguardoso verso il Parlamento appli- 
candolo in prova. (Approvaz.) 

Sulle circoscrizioni amministrative 

Falcioni (/nterno) risponde a tre interrogazioni 
presentate dagli on. E. Chiesa, D'Oria e Di Palma. 

Dichiara che il Governo non ha alcuna intenzione 
di apportare modificazioni nelle circoscrizioni am- 
ministrative esistenti. 

Del resto, le due nobili città marinare, alle quali 
certe aspirazioni si riferiscono, possono tenersi paghe 
della loro notevole importanza militare, che Governo 
e Paese riconoscono loro concordemente. (Approvaz.). 

Chiesa E. si compiace di queste dichiarazioni, che 
varranno a por fine ad una fittizia agitazione, sorta a 
Spezia per elevare quella città a capoluogo di pro- 
vincia. 

ja comprende come dal Governo non possa 
per ora pensarsi a mutamenti nelle circoscrizioni am- 
ministrative. 

Si augura che il Governo vorrà equamente a suo 
tempo valutare nel loro giusto valore i desideri di una 
nobile ed operosa regione. 

ima comprende anch'egli le ragioni che han- 
no ispirato la risposta del Governo. Ma poichè la 
questione di nuove circoscrizioni è stata affacciata, 
crede di non dover lasciar passare questa occasion 
senza affermare i diritti di Taranto, il cui mirabile 
sviluppo è a tutti noto. (Approvaz. — Commenti.) 
Pres. MARGORA. 


Modificazioni alla legge comunale e provinciale 
Si passs al seguito della discussione del disegno di 
di legge: Modificazioni al testo unico della legge comu- 
nale e provinciale. 
Turati, rinunzia alla domanda di votazione nomi- 


Presidente, lo pone a ‘partito per alzata e seduta. 

(Non è approvato). 

Si passa alla discussione degli art.. 

+ approva l'art. 1. Ss approvano altresì le modifi 
cazioni proposte agli art. 12, 13,14,15,16,17,18, 


(40:30 è 21 della vignzto legge). 


Ì 


IONALE 


Merinni, sulle modificazioni ‘all'art. 23 piopore 
che il voto amm. sia almeno concesso alle donne 
che esercitano la mercatura e sono iscritte alla Camera 
di commercio. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) nota che quando si 
volesse porsi sulla via delle eccezioni al principio 
stabilito, vi sarebbero altre categorie di donne che 
quanto e più delle donne commercianti potrebbero 
aspirare a fruire dell’eccezione. (Approvazioni). 

Prega quindi l'on. Merlani di non insistere nell’e- 
‘mendamento. 

Morlani non insiste. 

Si approvano le modificazioni all'art. 22. 

Turati, all'art. 22 bis, chiede, a nome anche degli 
on. Treves e Beltrami, che sia soppressa la disposizione 
che esclude dall’elettorato gli ammoniti a norma di 
legge ed i soggetti alla vigilanza speciale. 

Propone poi a nome anche degli on. Sichel, Trevea 
© Beltrami; che non siano esclusi dall’elettorato « co- 
loro. che sono abitualmente a carico degli Istituti 
pubblici di beneficenza e delle Congregazioni di carità» 
quando abbiano i titoli per esservi ammessi. 

Propone infine che non siano esclusi dall’elettorato 
i condannati a norma del n. 1 dell’art. 372 del C. P. 

Giolitti (Pres. del Cons.) dichiara che non può 
accettare gli emendamenti proposti dall’on. Turati e 
lo prega di ritirarli. 

Turati, insiste nel primo e nel secondo dei suo? 
‘emendamenti. 

Non sono approvati. 

i approva l'art. 22 bis. 

Turati, all’art. 23, a nome pure degli on. Nichel, 
Treves e Beltrami propone che la incompatibilità sia 
limitata a coloro che ricevono uno stipendio o salario 
dal comune o da pubbliche istituzioni che esso am- 
ministra o per le quali sostiene la maggiore parte 
delle spese. 

Giolitti, (Pres. del Cons.) mantiene la disposizione 
come è proposta, notando che la incapacità è limitata 
agli impiegati degli enti sussidiati' dal comune in 
via normale e continuativa. 

Turati, non insiste prendendo atto delle dichiara 
zioni del Governo. 

Gomandini, vorrebbe limitata la capacità eletto 
rale ai mestri elementari dei comuni che hanno la di- 
retta amm.ne delle loro scuole. 

Giolitti (Pres. del Cons.) ha già dichiarato in di- 
scussione generale che non può farsi ad una stes- 
sa classe un doppio e diverso trattamento, e che anche 
nei comuni dove la scuola dipende dallo Stato il 
Sindaco ha importanti funzioni di ispezione e di vi- 
gilanza. 

S'intende però che la capacità è limitata al co- 
mune dove questi maestri, impiegati e simili eserci- 
tano le loro funzioni. 

Gomandini prende atto © non insiste nel nuovo e-. 
mendamento. 

Si approvano le modificazioni all'art. 23 e all’art. 

Gomandini. all’art. 25, propone che siano elegibili 
a cons. prov. i maestri, gli impiegati e contabili dei 
comuni e delle istituzioni di beneficenza esistenti 
nella provincia. 

Beltrami propone, anche a nome degli on. Sichel, 
Turati e Treves, che la inelegigibilità a cons. prov. 
sia limitata agli impiegati di quelle aziende percui 
la provincia sostiene sa maggiore spesa. 

Giolitti (Pres. del Cons.) neflo interesse stesso delle 
Amm. prov. mantiene l’art. così come è proposto. 

Beltrami non insiste. 

Comandini insiste. 

(IL suo emendamento è respinto — Si approvano 
le modificazioni all'art. 25). 

Meda all'art. 25 dis aveva un emendamento re- 
lativo al termine nel quale gli eletti debbono dar la 
prova di saper leggere e scrivere. 

Dopo le dichiarazioni fatte in proposito dal Pre- 
sidente del Consiglio nella discussione generale non 
vi insiste. 

(Sì approvano le modificazioni all'art. 25-bis ed aî 
successivi sino al 

ltrami all'art. 56 domanda che sia reso obbliga- 
torio, anzichè facoltativo, lo spostamento delleelezio- 
ni sino a dicembre in quei comuni ove moltisonogli 
emigrati durante la stagione estiva. 

Giolitti (Pres. del Cons.) dimostra che l'art. così 
come è redatto consegue perfettamente lo scopo va- 
gheggiato dall’on. Beltrami. Daltra parte è indispen- 
sabile lasciare all'autorità una certa facoltà discre- 
zicnale per stabilire il tempo in cui le elezioni proro- 
gate dovrebbero aver luogo. 

La modificazione proposta dall’on. ‘Beltrami nulla 
aggiungerebbe alla efficacia della disposizione. 

(Si approvano le modificazioni all’art. 56 ed ai suc- 
cessivi fino al 66). 

Margaria all'art. 67 trova eccessivo pretendere 
che l’elettore, per entrare nell'aula della votazione 
presenti il certificato elettorale. 

Giolitti (Pres. del Cons.) osserva esser questa la 
maggiore delle garanzi» per la sincerità delle opera- 
zioni elettorali. 

(Si approvano le modificazioni sino all'art. 71). 

Meda aveva proposto a questo punto due arti- 
coli aggiuntivi per istituire il voto proporzionale 
sulla base del voto per liste. 

Non insiste sulla proposta, considerato il momento 
în cui la legge viene discussa. 

Confida che il Governo farà oggetto di studio la 
importante questione. 

Margaria raccomanda che nei paesi dove sono mol- 
ti omonimi si possa indicare nella scheda anche il 
soprannome. 

(Si approvano le modificazioni agli art. dal 72 al 218. 
— Si approva l'art. 2 nel suo complesso che comprende 
tulte queste modificazioni — Sî approvano gli altri due 
art. del dis. di legge.) 

Merlani, ha proposto unarticolo che aggiuntivo che 
converte in raccomandazione. 

Giolitti ( Pres. del Cons.) lo accetta come taccoman- 
zione. 

Pellegrino, ha pure presentato un articolo aggiun- 
tivo che converte egualmente in raccomandazione. 

Giolitti (Pres del Cons) nota che la legge offre modo 
ai comuni minori di dare un'adeguata retribuzione ai 
segretari comunali permettendo loro di unirsi in con- 
sorzio. 

Osserva altresì che i segretari comunali possono au- 
mentare il loro stipendio servendo contemporanea- 
mente più comuni. 


IL BILANGIO DELL'EMIGRAZIONE 
Si passa quindi a discutere il disegno di legge: 
Stato di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l’eserolzio finanziario 1913-14. 
Savagnari svolge un ordine del giorno in cui sostie- 
ne che il Fondo di emigrazione non deve essere di- 
stratto per costruzioni di stazioni di ricovero nei 
porti di imbarco e sbarco del regno. Egli vuole poi che 
il fondo dell'emigrazione transoceanica non serva 
per l'emigrazione del Levante. 
ssi Luigi si occupa delle relazioni dell’Italia 
col Brasile, avvertendo che egli non è per preconcetto 
nè brasiliano nè antibrasiliano. 
Rileva i grandi nostri interessi che esistono con 


nel Brasile © nell’Argentina è ne fa un raffronto, ri- 
MITA cane. i nali cain sia dato dal 


Afferma però che è una necessità favorire l’emigra-. 
sine pe o i atri, ma pi cla: 


à i pa: 


mente che 
lottamenti, 
regione. 

Raccomaindle poi che venga aumentato il fondo a 
favore indigenti. (Approvazioni). 

Nascente DI Utet SL I eni 

lione venga compilato in modo da mantenere di- 
Lee RIT 
lative all'emigrazione transoceanica da quelle per- 
tinenti all'emigrazione europes. 

Invita poi il Governo a studiare l'opportunità di 
provvedere alle entrate del bilancio dell'emigrazione, 
sopprimendo l’attuale tassa d'imbarco sugli emigranti 
e sostituirne îl gettito con l'imposizione di una tassa 
Sa (ri ni si 

senso giorno. 

Presidente rinvia il seguito della discussione. 

Si dà lettura delle interrogazioni e si passa a fissare 
l'ordine del giorno per le due sedute di domani. 

La seduta è tolta alle ore 19.25. 


subisca certì dannosi alb 
essa sia spinta verso una o altra 


Congresso del Commercianti a Y bzia 
Discorso del Ministro Calissano 


Alle ore 15, l’on. Ministro Calissano si è recato alla 
sede del Congresso dei commercianti accolto da un 
generale calorosissimo applauso di tutti i presenti. 

Il Pres. della seduta Silvestri Amari rivolge al Mi- 
nistro un caldo saluto e il comm. Ceresia gli offre il 
distintivo in oro del Congresso, acclamandolo primo 


L'on. Calissano per acclamazione assume la presi- 
denza della seduta iniziatasi col tema: La procedura 
dei piccoli fallimenti, proposta dall’associazione fra 
gli industriali, commercianti e rappresentanti in pro- 
dotti alimentari e affini di Venezia — relatore avvocato 
Cesare ini. 

Alle ore 4 circa l’on. Calissano fra gli applausi ge- 
nerali lascia la presidenza del Congresso per recarsi 
all’Arsenale. 

— 

(S) Venezia, 11 — Intervenendo al Congresso dei 
commercianti esercentied industriali, il Ministro delle 
poste e telegrafi on. Calissano ha pronunciato il se- 
guente discorso: 

Egregi signori! 

Pochi momenti or sono, mentre io mi avvicinavo al- 
la sede del Congresso, vi fu chi per cortesia mi doman- 
dò se avevo dei discorsi a consegnargli, e ho risposto 
francamente: Io discorsi non ne ho! 

E credevo di venire qui per assistere puramente e 
semplicemente a una delle vostre dotte discussioni e 
di raccogliere qui dai vostri pensieri e dalle vostre os- 
servazioni una delle preziose constatazioni della vostra 
attività. E avevo anche pregato che la mia. presenza 
non dovesse interrompere le discussioni vostre; avevo 
pregato cioè che l'intervento del Ministro fosse nien- 
t'altro che l’assecondamento alla discussione ma non 
dovesse provocare una interruzione della discussione 
stessa. 

La grande cortesia colla quale mi avete accolto, il 
saluto molto affettuoso di chi presiede in questo mo- 
mento l'adunanza, l'atto così gentile che si compie a 
mio riguardo facendomi l’onore di essere all’altezza 
vostra cioè di essere un vostro collega nel congresso, 
tutto ciò commuove l'animo mio e farebbe lasciateme- 
lo dire prorompere il mio cuore in espressioni degne di 
voi e del sentimento che io provo, se non sentissi il do- 
vere, ripeto, di non turbare quello che èil compito vo- 
stro, cioè la vostra discussione. 

Fin dal primo momento il mio caro e illustre amico, 
il vostro degnissimo presidente del comitato ordinatore 
l'on. Candiani, parlò a me di questo congresso e mi e- 
spresse il vivo desiderio ch’io fossi con voi. Io in quel 
momento ho sentito egualmente vivo il desiderio di es- 
sere qui presente. Fu una serie di circostanze che non 
permise al mio illustre e caro collega Nitti di essere fra 
voi: fu una serie di altre circostanze che poco mancò 
impedisse a me di tradurre in atto quello che era mio 
desiderio e che è anche il dovere di Governo, darvi cioè, 
come ha detto il vostro presidente, la prova tangibile 
dell’interessamento che ilGoverno ha perla vostra cau- 
sa 
Se ho superate delle difficoltà per appagare questo 
mio desiderio, per compiere detto dovere, le ho supe- 
rate come un cavallo ombroso che vuole raggiungere 
la mèta. E la meta mia era Venezia: la mia presenza 
fra voi prima che il congresso si sciogliesse. 

E non è un complimento, non la vana parola, non 
al usuale frase, che possa avvincere mea voi e voi ame 
come rappresentante del Governo. No; è una constata- 
zione che noi facciamo ogni giorno di questa nuova e 
vera aristocrazia del pensiero e dell’azione che si va 
formando in Italia in questa classe di commercianti, 
industriali ed esercenti, che forma il nerbo migliore del. 
la vita nostra, quella che ormai ha raccolto la bandiera 
di tutto ciò che è attività sana nel nostro paese, quel- 
la che ha impugnato una bandiera e non la abbando- 
nerà mai finchè il nostro paese non sarà assurtoa 
quella grandezza che è nel cuore e nel pensiero di ogni 
cittadino. (Vivi applausi). 

Dopo questa constatazione che onora voi, orappre- 
sentanti del commercio e della industria italiana, la- 
sciatemi anche dire che noi abbiano intuito o meglio 
abbiamo saputoin un'ora difficile leggere nel cuore di 
questa attività italiana, tutto ciò che era l'aspirazione 
di secoli, ma soprattutto ciò che doveva esserel’aspi- 
razione di questo momento, di quella Italia che aveva 
potuto raccogliere per lunghi e lumghi anni nel 
silenzio tutte le sue forze e le sue energie e non aspet- 
tava che il momento di lanciarle non come sfida, ma 
come provaal mondo per raccogliere quella stima che 
prima non riusciva a raccogliere e che ora non le vor- 
rà più meno (Applausi). 

Perchè è una promessa che noi abbiamo fatta a noi 
stessi, quella di continuare ad essere degno di ciò che 
l'Italia ha fatto e si è proposta di fare. Io venendoa 
questo congresso in na delle sue ultime sedute ho let- 
to fuggevolmente l’elenco dei temi proposti alle discus- 
sioni vostre e mi sono rallegrato perchè ho visto în 
quella serie ditemi, in quella raccolta di argomenti, 
quanta severità di preparazione si manifosti perla pre. 
parazione dei vostri lavori. E ho visto proprio che il 
Congresso per il solo fatto della sua preparazione do- 
veva essere degno della importanza dei temi. Quando 
poi ho saputo il numero degli aderenti ma degli ade- 
renti non soltanto pro forma, bensi effettivi, che imter- 
venivano alle discussioni, allora ho avuto anche un’al- 
tra prova, un altra documentazione della serietà dei 
vostri lavori. 

E ho visto con piacere che Venezia leva in 
questi giorni l’anima di tntta Italia perchè tutta Ita- 
lia era qui rappresentata (Applausi). 

Vedo fra voi faccie a me note, vedo qualche mio 
elettore che non avrei davvero creduto di trovar qui 
Immaginate quale dolce impressione io abbia provato 
sentendo il mio idioma dialettale risuonare 


perchè 
tale io considero la massa dei miei elettori. (Appro- 
vazioni). 

Immaginate tutto quanto possa sentire l’animo mio 
in questo momento. Jo ho l'animo che vibra profon- 
damente per la commozione che si è destata în me, 
per l'applauso che mi ha accolto e di cui ho riconosciu. 
ta non la forma convenzionale, ma l'ispirazione af- 
fettuosa. Permettetemi che vi ringrazi dal più pro- 
fondo del cuore, ma permettetemi anche che vi 
poca cosa, ma s nome del Governo di cui fo parte, 
e l'ultima parte, a nome del Presidente del Consiglio 
che ha visto le difficoltà chè si frapponevano alla pre- 
senza di uno di noia questo congresso ma che he visto 
anche con piacere la mia partenza per Venezia. La 
promessa che vi fo è semplico e modesta e tale che 


To non vi dico che i reppeesentanti del Governo 


minandole, avete espresso i vostri voti e altri state per 
emaname. Non dubitate, sarete delle persone altis- 
sime e competentissime, fra voi avete dei veri lumi- 
nari dell'industria e del commercio le cui voci sono alte 
© potenti, ma, se un coro può accompagnarle, sia un 
coro armonico che rappresenti la voce di tatto il pae- 
se. Ebbene, quando i luminari dell'industria e del com 
mercio parleranno altamente e degnamente, come san- 
no parlare i capi delle vostre associazioni e dei vostri 
congressi, quando il coro armonioso del paese ri- 
sponde s queste voci, non dubitate che presto o tardi 
coloro che hanno la responsabilità dell’azione 

tiva sapranno non soltanto meditare sulle vostre deli- 
berazioni, ma anche accoglierle. (Applausi). 

Jo accompagno quest’ultima fase dei vostri lavori 
con lo stesso augurio con cui ho accompagnato anche 
la seduta inaugurale dalla quale ero materialmente 
lontano, ma alla quale ero moralmente molto vicino. 
Il mio caro amico Candiani lo sa. Io desideravo dav- 
vero di essere fra voi anche in quel giorno. Io accom. 
pagno con ogni augurio il corso e la chiusa dei lavori 
del vostro congresso, ma specialmente formulo l'au- 
gurio che la fortuna accompagni i vostri nobili, corag- 
giosi e tenaci tentativi per difendere la vostra opera 
in ogni angolo della nostra penisola, accompagni que- 
sto sforzo immane dell'industria e del commercio ita- 
liano, di quel commercio che attraverso a molte dif- 
ficoltà, pensoso delle propria sorte, ma pensoso sopra- 
tutto della salute e della fortuna d’Italia, va svolgendo 
un'azione che non potrebbe essere più ammirevole epiù 
degna. Questo è un augurio che affidoa voi personal 
mente e a tutti coloro che sono rappresentanti di altri 
non presenti a questo congresso. 

Portate ovunque la voce mia che è quella di un fa- 
migliare, di uno che si gloria di avere tratto dalla sua 
famiglia niente altro che l'ispirazione del lavoro e di 
aver potuto dare anche un po’ di fortuna a qualche re- 
gione promuovendo del lavoro di cui è un sacerdote; 
dite che la voce di un'industriale di un professionista 
che ha saputo veramente cosa è îl commercio e l'in- 
dustria non è la voce formale di un rappresentante del 
Governo, ma è la voce del cuore. Ripeto, non conside- 
ratemi come un rappresentante del Governo, ma sem- 
pre in qualunque circostanza, în qualunque fortuna, 
in qualunque posizione io fpossa accompagnare l’o- 
pera vostra, consideratemi come fraternamente asso- 
sociato al vostro lavoro, perchè il vostro lavoro è de- 
gno della nostra grande patria. (Applausi vivissimi e 
prolungati). 


C di Roma 

QUIRINALE. — S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
particolare il prof. comm. Giuseppe Chiovenda, Com- 
missario straord. per la direzione del R. Istituto Sup. 
di Studi Commerciali e Amministrativi. 

Il quarto battaglione ascari. — Questa mattina, 
alle 9.18, giungerà da Napoli il quarto battaglione degli 
ascari eritrei, che si tratterrà a Roma due o tre giorni. 

Venerdì mattina S. M. il Re passerà in rivista il bat- 
taglione, al Castro Pretorio, 

Alla rivista sono invitati tutti gli ufficiali in congedo 
residenti in Roma, e quelli della R. Guardia di Finanza 
della R. Marina, della Croce Rossae la Socità dei redu- 
ci e militari in congedo, 

— Il Comizio centrale dei veterani 1848-70 è invi- 
tato a trovarsi alla Dogana in piazza dei cinquecento 
per recarsi con la bandiera ad assistere alla rivista 
che S, M. il Re passerà nella caserma Castro Pretorio 
al IV Battaglione ascari eritrei. 

Ul ventaglio all’on. Marcora. — Come diciamo 
nel resoconto della Camera ieri, alle 16, i giornalisti 
ofirirono all’on. Marcora, Pres. della Camera dei De- 
putati, il tradizionale ventaglio. E’ una consuetudine 
gentile, che si rinnova ogni anno, alla viglia della 
chiusura dei lavori parlamentari. 

L'on. Marcora gradi moltissimo, come sempre, 
l'omaggio dei giornalisti, e ammirò insieme a tutti i 
membri della Presidenza, ai Ministri e Sottosegretari 
presenti e a moltissimi deputati, la gustosa allegoria 
disegnata e dipinta sul ventaglio dal collega Carlo 
Montani. 

Ecco una breve descrizione della piccola opera d'ar- 
te del nostro brillante collega : 

La scena si svolge sopra uno sfondo di campa- 
gna..... elettorale. 

Il Presidente, on. Marcora, si trova a bordo del- 
l'automobile dell’on. Mezzanotte, con esemplare 
munificenza messo a sua disposizione dall’on. chauf- 
feur, il quale viene invitato a virare a..... sinistra, 
verso l'on. Giolitti, dietro il quale sorge il gran 
sole..... interrogativo dell'avvenire, cioè della XXIV 

islatura. 

A destra dell'automobile si vedono gli on. Luzzatti 
e Sonnino ; più indietro l’on. Cavagnari, trasformato 
în un vomo-sandwich per chiedere le vacanze, mentre 
dalla parte opposta gli energumeni dell’estrema si- 
nistra on. Chiesa, Beltrami, Pescetti, Colajanni, 
Campanozzi ed altri, levano, novelli Oronzo E. Mar. 
ginati, l'indice minaccioso di cittadini che prote. 
stano. 

Il decano dei giornalisti parlamentari, cav. Peruzy, 
rincorre l'automobile per consegnare al Presidente 
il ventaglio tradizionale. 

Al posto dei fanali dell’automobile sono due. 
dindaroli, = ricordo della frase usata giorni sono dal 
Presidente della Camera verso la chiassosa tribuna 
della stampa, da lui invitata a recarsi alla festa dei 
Dindaroli. 

N banchettissimo. — Il tradizionale banchettissimo 
dei giornalisti è stato fissato per lunedì prossimo, 16 
corrente, alle ore 12, nel grande salone del ristorante 
Valiani. Se — come non sembra — ilavori della Camera 
dovessero protrarsi oltre domenica, allora la data del 
banchettissimo subirà uno spostamento. 

E’ stata prescelta l’ora del mezzogiorno per dar mo- 
do a tutti i colleghi giornalisti di intervenire alla gaia 
riunione che batterà il record fra tutte quelle passate 
e... future. Difatti, numerosi sono i deputati che hanno 
inviato al Comitato la propria adesione, poichè essi 
pensano che, alla vigilia delle elezioni generali, sarà 
bene mantenersi a contatto, il più amichevolmente 
possibile, con coloro che per tutta una legislatura ne 
hanno seguita l’opera alla Camera; e l’ambiente del 
Valiani sarà indicatissimo per... ricevere gli auguri del 
sospirato ritorno. 

Come al solito, interverranno al banchettissimo an- 
che parecchi Ministri e Sottosegretari diStato, oltre 
il Prefetto e il Sindaco di Roma. 

All’Istituto Coloniale. — Ieri si è radunato il 


dono. 

71 Consiglio si adtnerà anche stamattina per ter- 
minare i lavori. 

8. P. Q. R. — Domani sera si adunerà il Consiglio 
Comunale. All’ordine del giorno sonostate aggiunte, 
per la seduta pubblica, le seguenti nuove proposte: 

innovazione del selciato nelle vie si 
Giovanni Lanza, Tor de’ Specchi ed altre strade. 

Collaudo delle casette popolari nella via della Fer- 
ratella. 

Costruzione di serbatoi ed impianto di condotture 
vel rifornimento della inaffiatrice tramviaria. 

Nomina di un rappresentante del Comune nel Con- 
siglio provinciale scolastico. 

E per la seduta segreta: 

Nomine, promozioni e conferma a vita nel perso- 
nale amministrativo e dei vigili. 

Collocamento a riposo dell’ing. Carlo Costa. 

Dimissioni del disegnatore , signor Manlio Felici. 

Circolo femminile di coltura. — Ieri l’altro ebbe 
luogo l’ultima adunanza fra il Consiglio direttivo e l'o- 
letta schiera dei professori che con la loro opera resero 
tanto fecondo l’anno di stadio 1912-913. 

Questo circolo, che conta fra le promotrici i nomi più 
intelletuali delle signore romane raggiunse in quest’an- 
no unattività intensa, difficile a rintracciare nelle isti- 
tuzioni che come nesta contano pochi anni di vita. 

Un interessante corso artistico archeologico su l'ar- 
te cristiana dalle origini sino alla fine del medio evo, 
svolto con geniale accuratezza dal prof. Federico Fer- 
manin, mediante illustrazioni molteplici di sopraluo- 
ghi e conferenze alla sede del circolo richiamò ogni ve- 
nerdì l'attenzione di uno stuolo di colte signore; e una 
serie di limpide lezioni sui primordi della letteratura 
greca, esposta con molta efficacia dal prof. Adolfo Cin- 
quini, portarono ogni martedì un gruppo di studiose 
alla conoscenza delle pure fonti classiche. A questi due 
corsi ‘aggiunse quello religioso, tenuto la domenica da 
un illustre domenicano, il padre Coulon, con intelligen- 
za di scienziato; e fecero corona le conferenze del lune. 
di, sempre di soggetto variato e tutte della più palpi- 
tante attualit 

In esse parlaronoil sen. Garofalo, l'on. Simoncelli 
Diego Angeli, i professori Papini, Porena, Gallavresi, 
Millosevich Salvatori; gli avvocati Galli e Sansonetti; 
i dottori Giglioli, Stelluti-Scala e D'Amico; le signore 
marchesa Venuti e professoressa Ronconi. 

A rendere poi più cordiali i rapporti fra 
rono organizzati — da un Comitato di gentili sign 
- dei trattenimenti intimi che ebbero luogo il secondo e 
quarto giovedì d’ogni mese, in cui l'esecuzione di buo- 
na musica venne intramezzata da ottime dizioni e 
versi. 

Al benemerito Circolo femminile di coltura l’augu- 
rio che il prossimo anno di studio, 1913-14, sia anco- 
ra più fecondo. 

Pro colonie scolastiche. — La pesca di benefi- 
cenza che ha avuto luogo nella scuola elementare 
« Regina Elena » in via Puglie, è riuscita superiore 
ad ogni aspettazione, sia per l’opera indefessa della 
chiarissima signora Emma Lupi, direttrice della 
scuola, sia per la cooperazione di colte e gentili în- 
segnanti quali le sig.ne Bice Ugazio, Irene Mangleli, 
Rosina Errico, Ada Blasetti, Maria Ferrero, Emma 
Bani, Iacchia Bice, Maria Veneziani. 

La somma raccolta è stata di 500 lire, che è stata 
versata al Comitato delle Colonie estive pro fanciulli 
poveri delle scuole elementari. 


CONFERENZE 

Madre e maestra. — La prof. Guglielmina Ronconi 
svolse alle madri del quartiere di S. Lorenzo l’ulimo 
tema del corso di quest'anno: « Madre e Maestra ». Pri- 
ma che l’oratrice parlasse, il signor Brincatt, consiglie- 
re del Patronato Carducci, ringraziò a nome del patro- 
nato stesso, la Ronconi per l’opera costante e benefica 
per la quale il Patronato Carducci prende un carattere 
così speciale e simpatico. 

Quindi l’oratrice prese la parola e disse della grande 
necessità di una salda alleanza tra madre e maestra di- 
mostrando con esempi suadenti per la verità © per la 
semplice bellezza con cui erano narrati. 

Oltre alle numerose popolane erano presenti molti 
signori fra cui la gentile signora Celli, la prof. Visalli, 
la signora Spano, la signora Cacciò prof. Sabatini, prof. 
Sicardi, prof. Randone, il collegio delle Orfanelle e le 
alunne della seuola normale Vittoria Colonna che of- 
frirono fiori alla loro maesti 

Ul Tempio di Giove Laziale. — Questa sera nella 
slaa della Società Podistica Lazio, via due Macelli 
66 ad ore 21.30 avrà luogo una conferenza preparatoria 
sulla escursione archeologica che si eseguirà domenica 
15 corr., per la illustrazione degli scavi del Tempio 
di Giove Laziale. 

Alla conferenza interessantissima che l'illustre 
professore terrà questa sera, ed alla illustrazione che 
domenica ne farà sul Monte Cavo, sono invitati soci 
e non soci. . 

——ee———— 

Per la difesa dei poveri. — L'assemblea generale 
dei soci ha approvato per acclamazione il resoconto 
morale e finanziario dell’anno 1912 fatto dal pres. 
avv. Giovanni Battista Giuliani; rinnovando poi 
parzialmente i componenti il Consigiio direttivo, ha 
eletto gli avv. Malaspina Rodolfo, Miceli-Picardi 
Francesco, De Cesare Carlo, Sansoni Attilio e Secchi 
Orazio, restando in carica gli avv. Fabrizi Alfredo, 
Giuliani G. B., Libotte Ottavio, Mazzolani Ulderico, 
Montesano Alessandro, Tosti Stefano e Zucari Fe- 
derico. 

Il Consiglio direttivo, procedendo alla nomina delle 
cariche, ha confermato a pres. l'avv. G. B. Giuliani 
che da lango tempo si è reso veramente benemerito 
dell’Associazione ed ha eletto a segr. l’avv. O. Libotte. 

Fed. Ufficiali giudiziari. — Nella sala dei Reduci 
dalle patrie battaglie, gentilmente concessa, gli uffi. 
ciali giudiziari del distretto della Corte di appello di 
Roma, costituiti in sezione della Federazione naz. 
fra gli ufficiali giudiziari, si sono riuniti ed hanno pro- 
ceduto alla elezione delle cariche sociali, nominando 
all'unanimità rappresentanti della Sez. di Roma gli 
ufficiali giudiziari Cesare Fioretti della Cassazione, 
Tito Vespasiani della Corte di appello, Carlo Altobelli 
Franceso Narducci e Oronzo Lo Savio del tribunale 
di Roma, Oreste Sarti, Francesco Fontana, Cesare 
Dotti e Ludovico Puccinelli delle Preture di Roma. 

L'Università popolare all'Osservatorio astro- 

Nei dì scorsi a complemento del corso di 
geografia tenuto nell’U. P. R. da Arnaldo Faustini, 
i soci e frequentatori della nostra istituzione, sotto 
l’autorevole guida del prof. Millosevich e dei suoi as- 
sistenti proff. Bianchi e Abetti, divisi in due squadre 
hanno visitato l'Osservatorio Astronomico. 

Presa visione dei meravigliosi strumenti quivi 
riuniti, i soci dell’Università popolare hanno smmira- 
to le recenti riproduzioni fotografiche della superfi- 
cie lunare, delle macchie solari e delle nebulose. 

Contro le nuove tasse scolastiche — La Camera 
federale degl’impiegati civili, preoecupata per l’au- 

È mento delle tasse scolastiche preannunciato nel pro- 
getto di legge Credaro sulla riforma delle scuole se- 
condarie, ha deciso di preparare un comizio che sarà 
tenuto non appena il progetto stesso sarà. posto al- 
l’ordine del giorno della Camera. 


E allora si può essere tranquilli : il comizio avrà 
luogo fra parecchio tempo, essendo oramai quasiei- 
curo che la legge Credaro, contro la quale è stata fat- 
Panini. 


s cirie dimen lee 
tore per la bella emozione loro fatta provare. 

Tiro a segno. — Ecco i risultati ufficiali della 
notizia; 


Coppa Challeuge offerta dal M. della Guerra, 
Medaglia d'oro Diploma. — Liceo Visconti punti 166 
(Rapp. Bonora 45, Belisario 43, Magnoni 41, Pioci- 
nini 37). 

2. Medaglia d’oro e Diploma: Convitto Nazionale 
punti 163 (Rapp. Favoino A. 49, Favoino G. 41, 
Malcangi 37, Bigelli 36). 

3. Medaglia Argento M° Pubblica Istruz.: Istituto 
Leonardo da Vinci, punti 159 (Rapp. Fadini C. 43, 
Pompei 42, Schraider 38, Memmo 36). 

4. Medaglia Argento M° Pubblica Istruz.: Istituto 
De Merode, punti 139 (Rapp. Garuti 41, Tesei 40, 
Palazzo 32, Hausmann 26). 

Premiazione individuale — Istituti Superiori: 

1° Grande Medaglia d’oro Min. Pubb. Istruz.: 
Montefoschi Spartaco p. 53 (Istituto Sup. Commercio) 
2.° Med. d’oro 1° gr.: Fadini Gerolamo p. 51, Università 
— 8° Med. oro 2° gr.: Lazzari Tommaso p. 50 (Istit. 
Sup. Comm.) — 4° Med. oro 3. gr.: Mangelli Antonio 
P. 59 (università) — 5° e 6° Med. 1° Bo- 
narda 48, Firrao 46 — 7° 8° 9° Med. Arg. 2° gr.: 
Le Pera 45, Ascoli 44, Luiggi 48 — 10° e 11° Arg. 
piccola: Santoni 41, Borra 40. 

Istituti medi: 

1° Med. oro 1° gr.: Favoino Alberto p. 49 (Convitto 
Naz.) — 2° Med. oro 2° gr.: Bonora Francesco p. 45 
(Liceo Visconti) —3.° Med. oro 3.° gr.: Belisario Mario 
P. 43 (2 uni) Liceo Visconti — 4°, 5° Med. Arg. 1. 
Canocchi e Fadini C. 43 — 6° 7° 8° Med. Arg. 2° gr.: 
Pompei 42, Favoino G., e Garuti p. 41 — 9° a 28. 
Med. Arg. piccola: Magnoni 41, Tesei 40, Schraider 38, 
I 'iccinini Malcangi, Ceresa, Giusti e Grandyacquer 37, 
IManassei, Fumaroli C., Bigelli, Memmo e Gabrielli 
36, Cecchi Guido e Iosi 35, Lazzaro, Paparelli, Masini 
Bernardini e Cicerchia 34, Porcelli e Tortina 33, 
Palazzo e Migliorini 32, Bisi e Mazzati 31, Dessy 30. 

Società. Bersaglieri La Marmora. — Ieri mattina 
si è spento il Socio fondatore del Sodalizio Perelli 
cav. Talete, Capitano nella riserva, che prese parte 
alle guerre per l'indipendenza della Patria. 

S'invitano tutti i Soci a rendere l’ultimo tributo 
d’affetto al caro estinto. 

Tl corteo funebre muoverà oggi, alle ore 18, dalla 
abitazione dell’estinto in via Gioacchino Belli, 79. 

AI Associazione Pro-Donna. — Alle 21 di ieri, 
alla sede Sociale, al Lungo Tevero Prati, 18, ebbe 
luogo un'importante riunione per l'approvazione 
dello Statuto sociale e per le elezioni delle cariche 
sociali. 

Dopo animata discussione, furono approvati i 
primi due articoli dello Statuto che riguardano la 
costituzione dell’Associazione che d’ora inavanti 
verrà denominata Lega per i diritti della donna. 

Numerose personalità del mondo parlamentare e 
del gentil sesso intervennero all’adunanze che fu 
molto vivace. 

Gli altri articoli dello Statuto saranno discussi 
nella prossima riunione per le cariche sociali. Proce- 
dutosi alla votazione si ebbero i seguenti risultati: 

Presidente Onorario: On.le Luigi Luzzatti; 

Presidenza: On.le Ferdinando Martini — Vice 
Presidenti: M.sa Clelia Pellicano, M.sa Elena Lucifero 

Segretario Generale: Prof. Cesare Vivante — Vice- 
Segretarie: Anna Raimondi (per l'interno), Hélène 
Bacaloghi (per l'estero) — Cassiera: Donna Elisa 
Guidoboni Gallini — 

I3 Sezione. — (Ordinamento de l’Istituto familiare) 

Presidente: Sen. Ludovico Mortara — Vice-Pre- 
sidente: Sig.na Ida Magliocchetti. 

II= Sezione. (Protezione delle minorenni). 

Presidente: Sen. Oronzo Quarta — Vice-Presidente: 
Baronessa Teixeira. 

III® Sezione. (Accesso delle donne alle professioni 
ed ai pubblici uffici) (tutela della donna lavoratrice) 

Presidente: On.le Enrico Ferri, — Vice-Presidente: 
Sig.na Romelia Troise. 

IVA Sezione. (Diritto al Voto). 

Presidente: On.le Paolo Boselli — Vice-Presidente: 
Marchesa De' Cinque Tolomei. 

Ufficio di Consulenza legale. — Presidente: On.le 
V. E. Orlando — Vice-Presidente: Prof.ssa Teresa 
Labriola. 

Fra gli intervenuti si notavano gli onorevoli Luci- 
fero, Ferdinando Martini, Libertini, Magliano e Enrico 
Ferri, il prof. Cesare Vivante il barone Ferrero, l'on. 
Persi e tanti altri. 

Società droghieri. — Oggi alle ore 17 Assemblea 
generale nella Sede Sociale Piazza S. Luigi de Fran- 
cesì 34 

Gasupole icolanti. — Gli inquilini dello stabile 
al n. 31 di via Cairoli composti di un piano terreno e 
di un primo piano, ed abitato da circa 10 famiglie — 
si sono ieri recati al comando dei vigili invocando una 
ispezione, essendo la casa pericolante. 

L'edificio è stato infatti sgombrato e poi pianto 
nato dagli agenti di P. 8. 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 int. 1 pres- 
so distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
casa. L. 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

Malattie degli occhi. — Dott. prof. Alfonso Neu- 
schiiller Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università. Riceve tutti i giorni ore 
11-12 e 15-17 via Aracoeli, 58 Roma. 
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Investito da un automobile. — leri mattina in 
via Nazionale all’angolo di via Torino, l'automobile 
55-1602, proprietario il sig. Tordelli con albergo în 
Piazza Colonna 6, investì l’usciere del Ministero della 
Guerra Luigi Tiberi di a. 32, ab. in via P. Amedeo, 165, 
producendogli lesioni varie giudicate all'ospedale 
di S. Giovanni guaribili in gg. 10 s. c. Degli agenti 
municipali presenti all’investimento escludono la 
responsabilità dello chauffeur Antonio Gonnella di 
a. 21, ab. nello stesso albergo Tordelli in Piazza 
Colonna, il quale era tuttavia munito di regolare 
licenza. 

Ferito da un pregiudicato. — Verso le 20 di ieri 
l’altro si presentò all’osp. della Consolazione tal 
Virgilio Esposito di a. 20, per farsi medicare una fo- 
rita di coltello alla regione carotidea per la quale fu 
dichiarato guaribile in 8 giorni. L’Esposito voleva 
far credere di essere stato ferito da uno sconosciuto ; il 
feritore è stato invece identificato, mercè le indagini 
del commise. di Trastevere, peril pregiudicato Sante 
Parspiglia di a. 18. Le P. S. continua a indagare per 
accertare i fatti © le omusali del delitto. 

Arresto di rapinanti. — Proseguono attivamente 
e con felicissimo risultato le indagini per arrestare 
gli attori dello rapine che in questi ultimi tempi hanno 
infestato la ci specie il rione Esquilino. 

Sono stati infatti arrestati i manovali ferroviari 
Armando Magistri di a. 18 e Leonello Radinchi di 
a. 23 entrambi abitanti in via dei Marsi 58. Sono a 
loro attribuite le rapine a danno di Pompilio Capocoi 
ab. in via Ferruccio 80, di Dionisio Corboz ‘ab. iù 
Via Cialdini 13 e di Nazzareno Sacchi ab. in via Tevere 


ribile in g. 12. 
rto alla Clmes. — Per il furto di una bottiglia di 
mercurio, del peso di circa kg. 6.500 del valore di lm 
180, commesso in danno dell’amministrazione dello 
stabilimento, cinematografico Cines, fu ieri arrestato 
dagli agenti dell'Appia, Fmidio Pnppato, di a. > 
ab. in via S. Croce in mme. 7 i 
vestimento in via Golto. — Alle 20.30, in via 
Goito, Gennaro Capotondi, di a. 71, ab. in via del 
Macao, 8, mentre attraversava la strada, fu investito 
dalla vettura del principe Orazio Cassano Zunica. 

Trasportato al Policlinico fu giudicato guaribile 
in g. 25. 

Beve della varecchina. — Clelia Pronti, di a. À 

12, della linea Roma-Napoli, verso le 17 
nella propria abitazione per isbaglio bevve della va. 
recchina. 

Trasportate a Roma, nell'ospedale del Policlinico, 
fu trattenuta in osservazione. 

Investi un tram. — Vittoria Camaioni, di 
a. 20, ab. in piazza della Consolazione, ieri alle 10,% 
in via del Tritone fu urtata e gettata a terra da una 
vettura elettrica municipale, riportando dello con. 
tusioni. 

All'osp. di S. Giacomo fu giudicata guaribile in 
20 g. 

Furto in una trattoria. — Domenico Paoletti di 
a. 30, proprietario della trattoria sita al vic. di Monte 

l'Oro 14, denunziò ieri al Commissario di Campo Mar. 
zio di essere stato derubato del portafogli contenente 
L. 800 che aveva deposto in un cassetto del banco, 
Fatte le indagini, le guardie, sospettado del came. 
riere, Luigi Gueldaroni, di a. 17, lo trassero in arresto, 

Salvato in tempo. — Fernando Forti di a. 11 ab, 
in via Simmachi 6, ieri alle 16.30, mentre si bagnava 
nel Tevere, nei pressi di ponte Cavour, essendo poro 
pratico del nuoto, corse pericolo d’affogare. Fu tratto 
in salvo da Guglielmo Di Donati ab. in v. dell'Anima 
15, che si gettò in acqua completamente vestito. 

Trasportato all’osp. di S. Giacomo, il Forti fu trat- 
tenuto in osservazione. 

Cade dalla finestra. — Ieri alle 15, Tullio Pria di 
a. 10 ab. in via $. Martino ai Monti 45, mentre ten- 
tava di passare esternamenteda una finestra all'al- 
tra, cadde nel sottostante terrazzo sito al 1° piano. 

All’osp. di S. Giovanni fu giudicato guaribile in 30g. 

restato a los Aires. — Il gi 
liere romano Giuseppe Staccioli, di a. 32, imputato 
di furto in danno della Ditta Doro e di altre Ditte di 
Roma, è stato arrestato a Buenos Aires, dove egli 
si era rifugiato, sapendosi ricercato dalla polizia 
il 3 


TEATRI DI ROMA 


Oostanzi. — La prima rappresentazione del Conte 
di Lussemburgo ha avuto iersera un esito felicissimo. 

L’operetta allestita col massimo sfarzo e con inap. 
puntabile precisione fu eseguita da continue cla 
morose manifestazioni ammirative. 

Maria Ivanisi fu perfetta nella parte di Angela 
Didier, il Tessari fu un protagonista corretto e mis. 
rato e cantò con molta efficacia; la De Valdis fu d'una 
piacevolissima civetteria nella parte di Giuliette, 
e il Consalvoe il Micheluzzi si disimpegnarono con vero 
onore. Tutti gli interpreti furono chiamati alla ribal- 
ta più volte fra vivissimi applausi e dovettero anche 
concedere parecchi bis. 

— Stasera replica. 

Domani con l'ultima rappresentazione della Fi- 
glia del brigante si darà lo spettacolo in onore dell’ot- 
timo m. Bellezza, il quale, dopo il secondo atto, di- 
rigerà la sinfonia dell'Amore di zingaro. 

Valle. — La terza recita della Gorgona pro 
iersera molti applausi alla Paoli, al Tumiati, aì De 
Antoni e agli altri tutti. 


— La troupe Faraboni ha iniziato ieri 

ra assai felicemente il corso delle sue rappresentazio: 
con un programma interessantissimo. Tra i migliori 
numeri ricorderemo le danze sacre della Mareina, gli 
esercizi ginnastici del Trio Waldor e quelli, veramente 
meravigliosi, degli acrobati Carl Eugen, le danze ame- 
ricane di Pierino Faraboni e le impressionanti con 
torsioni di Norman Telma. Il clou dello spettacolo 
è dato dall'azione drammatica mimo-coreogr 
Prairie Flower, riella quale trionfa Anita Farabo: 
le sue danze suggestive ed elegantissime. 

Concludendo, la troupe Faraboni ha saputo fin 
dalla sua prima sera guadagnarsi l'ammirazione e il 
plauso del pubblico numeroso ed elegante e non v'ha 
dubbio, che il successo si affermerà sempre maggiore 
nelle successive rappresentazioni. 

— Come era facilmente 
spettacolo in onore di Gastone Monaldi riuscì ieri sera 
un trionfo per il popolarissimo artista. Nella Mort: 
civile, ridotta assai cene da Luigi Chiavarelli per 
il teatro dialettale romano, egli rese la parte di 
Corrado con grande efficacia e fu fatto segno a conti- 
tue ovazioni. Dopo il terzo atto, tra un interminabilo 
scroscio di applausi, gli furono offerti fiori e doni di 
valore, mentre dall'alto piovevano dei foglietti a 
stampa recanti dei sonetti apologetici. Ecco, per dare 
un'idea, l’ultima terzina di un sonetto: 
E si quarcuno troppo tenerello 
protesta perchè fai la « mala vita», 
l'aspettamo de fora cor cortello. 

Dal che si vede dove può arrivare l'entusiasmo. 

Al successo contribuitono la Visconti, che fu una 
Rosalia piena di passionalità, il Fares, la Battiferri, 


Molinari Di Roma Fioravanti, la Millefleurs, la Verbena 
Renzo R 


« IL GANE DELLA FA VOLA » di F. DE ROBERTO 
« NAZIONALE » 

Il lavoro considerato di per sè non presenta speciale 
interesse: è una graziosa commedia brillante. 

Assume invece importanza, quando si pensi che 
è dello stesso anto e di cui poche sere or sono fu rap- 
presentato quel Rosario, che in brevi e fugaci scene 
assurge alla drammaticità più alta e intensa. k 

E' riprova dunque di una versatilità veramente 
solita, e sotto tale aspetto degna di lode : lode di 
non fu avaro il pubblico, il quale ier sera seguì con 
interesse il breve atto, e alla fine, coi suoi spplausi, 
evooò al proscenio gli esecutori. 


Il Conte Roccalta (Giovannini) è un conquistatore 
: nella sua te garconnidre ricevo 


e dei timori che esse destano in lei : egli 
frasi affettuose. Ma non appena gli vien recato un te- 
legramma, si libera della signora, annunziandole la 


(Melato) 


o). 
Î ripete le frasi che già aveva sussurrate 
adi Caen ina tr ent le de quad l'ha. 


Ms irascibile, geloso, arriva il marito della Garnieri : 
la presenza della Marchesa dissipa i suoi sospetti 
Il Conte è disgraziato, però : va per calzare alla Mar. 
chess il guanto, che le aveva tolto, ma si trovan due 
guanti della mano sinistra : il guanto della destra del 
Is Marchesa era nel suo manicotto ! A 

Il povero Conte rimane..... a denti asciutti: e una 
riolenta apostrofe accoglie îl cameriere, che gli porta 
uno zabaglione per rianimarlo.. 


idi 
fonte 
Mar- 
ente 
inco. 
ame 
esto. 
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Precodetto la replica dei Tre amanti: la Melato, 
Giovannini, Betrone, la Frigerio, D'Annunzio vi 
furono assai applanditi. 

— Stasera / transailantici. 

Domani La fiammata. 

Sabato spettacolo in onore di Betrone con Una te- 


lefonata. 

Domenica / transatlantici di giorno e Marcia nu- 
ziale di sera. 

Martedì una novità: L'uomo che assassinò, di 
Prondaie. 

r.v. 
LA: PISANELLA >» DI D'ANNUNZIO A PAR 
ervizio speciale del « Popolo Romano »\ 

+ Parigi, 11 (ore 11.) — La prova generale della 
Pisanella di Gabriele D'Annunzio, preparata con 
abilissima réclame dalla stampa parigina, ha assunto 
il carattere di un grande avvenimento. 

Il teatro presenta l’aspetto delle grandi occasioni. 
\ssistono l’Ambasciatore d’Italia on. Tittoni, Donna 
Bice Tittoni e il personale dell'Ambasciata al completo 
sono pure presenti le Ambasciate di Russia e di 
gna. 

Noto nel pubblico il conte di Castelbarco, il march. 
Urigo, il principe Ruspoli, i maestri Puccini e Costa, 
Ugo Ojetti, ecc. La critica musicale e quella dram- 
matica è largamente rappresentata. Nel pubblico 
notansi pure spiccate individualità del mondo politico 
e letterario, come Edmond Rostand, Marcel Prevost, 
Payl Adam, Arthur Meyer, ecc. Le signore sono in 

lettes elegantissime. 

Il sipario si alza alle 21. 

Il prologo passa freddamente. Il pubblico rimane 
indifferente. I versi sono trovati incomprensibili. 

Vengono però ammirati gli scenari ed i costumi che 
sono splendidi. 

L'ambiente si riscalda quando l'attore De Max, 
che rappresenta il Re di Cipro, dice con grande effi. 
cacia il racconto della « statua di pietra ». E’ pure 
applaudito il canto del coro, annunziante l'attesa 
della Santa, che deve arrivare dall’Occidente. 

Quando cade il sipario scoppiano applausi © sì ha 
una chiamata. 


0 


+ Parigi, 12, (ore 0,10). — Al primo atto la scena 
rappresenta il porto di Famagosta, dove sono tornate, 
cariche di bottino, le galee cristiane, che hanno dato 
la caccia alle navi barbariche. 

Il preludio, pregevole brano musicale, viene ap- 
plaudito. Desta impressione la morte dell’Embriaco 
in wn delirio di morbosa sensualità. 

Il finale dell'atto, veramente grandioso, quando 
Ughetto conduce via la donna sul palafreno dalla 
sella d'avorio, ira le acclamazioni della folla e gli 
inni liturgici dei vescovi, è vivamente applaudito. 
Si hanno tre chiamate, in una delle quali escono soli 
De Max ed Hervé. 

Ammiratissima la messa in scena. Ida Rubinstein, 
benchè l’azione sua în quest'atto sia puramente 
mimica, fu ammirata per le pose scultorie, di grande 
espressione. 


e 


4 (S) Parigi, 11. Il secondo atto della Pisanella 
comincia con un’ouverture sinfonica, che accompagna 
in fine un coro dalle fini armonie dietro il sipario. 

La scena rappresenta la corte di un monastero. 

Il pubblico erompe in approvazioni. 

Il terzo atto si svolge in una bellissima scena con 
arcate da antica cappella. 

La Regina prepara astutamente la morte della Pi- 
sanella. L' accoglie lietamente e beve nella coppa prima 
di lei. 

Si ode una musica di danze, dal ritmo strano. 

La Pisanella viene sepolta tra le rose. Nel momento 
fn cui sta per abbandonarla ai leopardi, le ancelle 
gridano : Il Re! 

Il sipario si abbassa. 

Secondo la consuetudine, De Max annunzia i nomi 
degli autori del dramma, della musica e degli scenari. 

Scoppiano applausi vivissimi. 

Appare Ida Rubinstein, dando la mano a Tokine 


Gabriele D'Annunzio, insistentemente evocato al 
proscenio, non si presenta. 

La rappresentazione termina a mezzanotte e qua 
rantacinque. 


Spettacoti di stasera 


— Il conte di Lussemburgo, ore 21. 
. — La Gorgona, ore 21. 


ore 21, 


— Spettacolo di varie 
Adriano. — Affaccete Nunziata, ore 21. 
Quirino. —Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23 


Manzo: Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napcietana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sara Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
17 alle 2 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17, 
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Avviso di chiamata di versamento 


imi sullo azioni 

Si avvertono i signori azionisti possessori delle n. 
4849 azioni liberate di sette decimi, che il Consiglio 
di Amministrazione, in conformità della deliberazione 
dell'Assemblea Straordinaria del 29 marzo 1905edel- 
l'Art. 6dello Statuto, ha deliberato nella sus adunanza 
del 25 marzo 1913 di chiamare il versamento degli ul” 
timi tre decimi in L. 30 per azione, più L. 0.60 per 
interesse 4 % dal 1 gennaio 1913 fino alla data di ver- 
samento sotto indicata, e così complessive L. 30,60 
Per ogni azione. 

Si invitano quindi i possessori delle suindicate a- 
zioni ad eseguire il versamento delle suddette L. 
30,60 ,per ogni azione nei giorni 

1-2-3- luglio 1913 
Presso le Casse dello Spett. CREDITO ITALIANO 
in Roma - Genova - Torino- Milano - Na 
tenze consegnando contemporaneamente 
cati dello azioni, elecati sopra un'apposita distinta 
in doppio originale firmata dal presentatore. 

In luogo dei detti certificati sarà rilasciata al pre- 
tentatore una ricevuta provvisoria che saré cambia- 
ta coi corrispondenti titoli al portatore a partire 

glorno venti lug! 1913 ja stessa Cassa 
presso la quale saré stato eseguito îl versamento. 

A carico degli azionisti che non eseguissero il ver- 
samento entro il termine superiormente indicato, 
decorrerà di pieno diritto a norma dell'art. 7 dello Sta- 
tuto, l'interesse del 6 % sulla complessiva somma do- 
vuta, e trascorsi sessanta giorni dalla scadenza del 
detto termine saranno applicabili le disposizioni del- 
l'art. 168 del Codice di Commercio 

Roma, 10 giugno 1913 

II Consiglio di Amministrazione 


VENDESI 
Villino signorile 


nei Castelli Romani 
in territorio di ARICCIA per circa 
centocinquantamila. 
‘Trattative Attila - Via Foscolo 20 
- Roma. 


Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 

Proseguita la discussione del Bilancio 
dell’Istruzione, vennero approvati tutti gli 
articoli. 

Oggi seduta dille 15. 


La Camera di ieri. 

Nella seduta mattutina si approvarono al- 
cune leggine e si esaurì la discussione generale 
del dis. di legge per i provvedimenti contro 
l’alcoolismo. 

Nella tornata pomeridiana, dopo la com- 
memorazione dell’ex deputato Giuseppe Sa- 
lemi Oddoe svolte alenne interrogazioni, si ri- 
prese la diseussione sulle modificazioni alla 
legge com. e prov. Dopo breve discussione 
furono approvati tutti gli art. con qualche 
lieve variante concordata col Governo e per 
le quali il Senato non farà certo difficoltà. 

Si è quindi iniziata la discussione sul bi- 
lancio del Commissariato di Emigrazione pel 
1913-14 con discorsi degli on. Cavagnari e 
Di Cesarò, il quale presentò due ordini del 
giorno, invitando il Governo a studiare l’op- 
portunità di provvedere alle entrate del 
bilancio dell’emigrazione, sopprimendo l’at- 
tuale tassa d'imbarco sugli emigranti e di 
sostituirne il gettito con la imposizione di 
una tassa sui passaporti. 

ORDINI DEL GIORNO 
DELLE TORNATE D'OGGI 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Provvedimenti per combattere l’alcooliamo. (Approvato dal 
Senato). 

Diseussione dei disegni di legge: 

2. Provvedimenti relativi alla Cassa Nazionale di Previdenza 
per la invalidità e per la vecchiaia degli operni. 

3. Requisiti d'istruzione dei fanciulli per l'ammissione al lavoro 
negli stabilimenti industriali. 

4. Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fino l'incremento 
dell'economia nazionale © dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e istituzioni affini. (Modificato dal Senato). 

5. Autorizzazione della spesa di lire 85,488 a titolo di corrispet- 
tivo di migliori» portate sui fondi Bisocchi e Tortorello dall'en- 
fiteuta Luigi Pirandello, oltre gli interessi è le spese di gindizio, 
come da sentenza della Corte di appello di Palermo, in data 15.28 
dicembro 1908. 

6. Riduzione delle feste civili. 

7. Aggregazione all'ufficio delle ipoteche di Sicna del comune 
di San Gimignano. 

8 Provvedimenti pel riordinamento l'eservizio e lo sviluppo del- 
l'azienda termale demaniale di Santa Cesarea in provincia di 
Lecce. 

9. Convenzione colla Società edilizia Monte Echia, Napoli 
(Semen) per la sistemazione della pendice franata di Pizzolalcane. 

10. Distacco della frazione Ponte dal comune di Papi 
tnzione di esta in comune. 

Alle ore-d4. 


1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 
Modificazione al testo unico della legge comunale e provin: 
ciale. (Urgenza) (Approvato dal Senato). 
Discussione dei disegni di legge: 
3. Istituzione di un giardino coloniale a Palermo. 
4. Modificazioni al ruolo organico della Corte dei conti. 
ersi nello 
stato di previsione del Ministero dell'istruzione pubblica, 


Notizie parlamentari. 
Le sentenze italiane all’estero 

I sen. Rolandi-Ricci, Chironi, Garavetti, Parpaglia, 
Mortara, Scillamà, Garofalo, Malvano, Polacco, 
Astengo, Guala, Mele, hanno presentato al Senato il 
seguente dis. di legge d'iniziativa parlamentare: 

«La forza esecutiva delle sentenze pronunziate 
dalle autorità giudiziarie straniere a favore di stra- 
nieri, può essere consentita in Italia solo quando sia 
fatto ugnale trattamento a favore dell'autorità giu- 
diziaria italiana nello Stato estero ove furdno pro- 


nunciate le sentenze delle quali è chiesta l'esecuzione 
in Italia». 


Ministero Poste e Telegrafi. 


IL MINISTRO A VENEZIA 

(S) Venezia, ]1. Stamane alle ore 8,30 col diret- 
tissimo di Roma è giunto l'on. Ministro Calissano ri- 
cevuto alla stazione dal Prefetto conte di Rovasenda 
dall'assessore Valier per il Sindaco conte Grimani, 
dagli on. Fradeletto, Papadopoli, Foscari, Candiani, e 
Orsi, dal Presidente della Camera di Commercio, 
Prof. Meneghetti, dall’ Ammiraglio Cagni, dal Comm. 
Ceresia con tutti i membri del Comitato organizza» 
tore del Congresso tra commercianti esercenti e 
industriali e dalle altre Autorità. (Vedi 4* pag.) 

Lon. Calissano, con la lancia messagli adisposi- 
zione dall'ammiraglio Cagni, si è recato all’totel Da- 
nieli, ove alloggia. 

Alle ore 9 ha ricevuto il conte Orsi e il prof. Me- 
neghetti i quali gli hanno esposto i desiderata di 
provvedimenti nei riguardi dei servizi postali, tele- 
grafici e telefoni 

L'on. Calisano s'interessò assai di tutte le singole 
questioni. 

(S) Venezia, 11. — Alle ore 10 %4 l'on. Ministro 
Calissano ha cominciato le sue escursioni © visite 
per la città. 

Oltre al ministro presero posto sulla lancia anche 
il suo Capo di Gabinetto, il comm. Ceresia, presidente 
del comitato organizzatore del congresso, l'on. Can- 
diani e altre autorità. 

L'on. Calissano volle lasciare la sua carta da visita 
al Prefetto, al municipio e slla casa del sindaco conte 
Grimani. Poi si recò direttamente alla stazione marit- 
tima, dove visitò i due moli di levante e di ponente, i 
sylos e altre opere. 

Ritornato dalla Marittima l’on. Ministro è sceso 
alla piazzetta di San Marco ed è salito sul campanile 
ammirando il panorama della la; 

Poscia ha visitato la sede della « Pro Venezia» 
e il cortile del Palazzo ducale, recandosi infine alla 
colazione offertagli all’Albergo Danieli dal comitato 
organizzatore del Congresso. 

(S) Venezia, 11 — Alla colazione che ha avuto luo- 
go all’Albergo Danieli in onore del Ministro Calissano 
parteciparono il Prefetto conte di Rovasenda, l’asses- 
sore conte Valier, il sindaco contre Grimani, l’on. Can- 
diani, i membri del Comitato organizzatore del Con- 
gresso e pochissimi altri. Il convegno ebbe carattere 
intimo. 

Allo spumante prese la parola l’on. Candiani per 
ringraziare il Ministro della sua visita desideratissima 
e per offrirgli in ricordo da parte del Comitato del Con- 


5. Autorizzazione di nuove e maggiori spese da iseri 


dello Statogli abbiano consentito questa visita a Vene- 
zia, sempre incantevole, e dichiarando che anche da 
parte del Governo è gradito che un proprio rappresen- { 


PRA RI in RA gico A Soa atti Saia 


tante si trovi qui nd arsietero ed tm Cragneano così im. 
Chiuse il breve discorso disendosi grato del 

‘bel ricordo che si è voluto offrirgli e ahe conserverà ca- 
ro 
Infine l'assessore conte Valier porse al Ministro il 
saluto di Venezia dopo di che la riunione ebbe termina, 


alcuni membri del Comitato promotore del congresso 
dei commercianti si è recato all’arsenale, ricevuto al 
comando in capo del dipartimento marittimo dal- 
l’Ammiraglio Cagni, il quale insieme col capo di Sta- 
to Maggiore lo ha guidato in una visita attraverso 
T’arsenale. 

Lon. Calissano visitò in special modo il bacino 
dei sottomarini, chiedendo informazioni minute, 
e ha visitato quindi gli hangars degli idroseroplani, 
assistendo anche ad alcuni felici esperimenti del co- 
mandante Ginocchio, del tenente di vascello Viotti, del 
capitano Guidoni e di altri. 

Il Ministro si è vivamente congratulato con l’ammi- 
raglio Cagni. 

Ridisceso in lancia, si è recato al Lido spingendosi 
fino all’Excelsior, ove si trattenne sulla terrazza 
per qualche tempo. E’ ritornato quindi all'Hotel 
Danieli. 

+ (S) Venezia, 11. Stasera all'Hotel Ezcelsior 
ha avuto luogo un banchetto di oltre quattrocento 
coperti, offerto dal Comitato del Congresso Nazi 
nale dei commercianti e degli industriali in onore del- 
l’on. Ministro Calissano. 

Alla tavola d’onore sedevano l’on. Ministro Calis- 
sano, i deputati Candiani ed Orsi, il Prefetto conte 
di Rovasenda, l'assessore Garioni, rappresentante il 
Sindaco, il comm. Ceresa Presidente del Comitato e 
moltissime altro autorità civili e militari. 

Allo spumante hanno parlato applauditissimi il 
comm. Ceresa, l'assessore Garioni e gli onorevoli Orsi 
e Candiani. 

L’on. Ministro Calissano, salutato da una calorosis- 
sima ovazione ha ringraziato per lo grandi acco- 
glienze fattagli. 

Chiedendo a se stesso la ragione di questa dimostra- 
zione, afferma di rintracciarla unicamente nei vin- 
coli di colleganza che i congressisti sentono per lui 
che, per le tradizioni familiari, per gli uffici coperti 
tutela dell’industria e dell’onesto commercio, per le 
proprie tendenze e simpatie appartiene alla famiglia. 
degli industriefi e dei commercianti. 

La chiusa del discorso del Ministro è tutta un vi- 
brante inno al popolo italiano ed al Re, degno, egli dic, 
quello di questo e il Re del suo popolo che Egli onora 
ed ama conle virtù sue e con quelle della sua famiglia. 

L'adunanza che dal discorso dell’on. Calissano era 

stata molte volte trascinata all’applauso più entu- 
siastico, prorompe alla fine del discorso in una lunga, 
interminabile acclamazione. 

A mezzanotte l’adunanza si scioglie ed il Ministro 
ritorna a Venezia, discendendo all’Hòtel Danieli. 


L'INCHIESTA NELL'AZIENDA TELEFONICA. 


Secondo aleune corrispondenze da Roma a 
qualche giornale di provincia, la Commissione 
nominata dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi 
per esaminare l'andamento tecnico-amministra- 
tivo dell'azienda telefonica non solo avrebbe ri- 
levato gravi inconvenienti, dovuti a mancata 
preparazione e organizzazione e a deficienza di 
sorveglianza e nella direzione, ma si accenna fra 
l'altro a monopoli per grosse forniture ed a gravi 
responsabilità d'indole morale, così da rendere 
necessari ulteriori e gravi provvedimenti, oltre 
quelli già adottati. 

Stante il naturale riserbo dei membri della 
Commissione a noi nulla consta di positivo e di 
preciso intorno ai risultati delle indagini che essa 
sta compiendo e alle proposte che potranno esser 
fatte. Ci consta soltanto che la Commissione 
ha dovuto portare la propria attenzione su molte 
pratiche d'ufficio e che molti funzionari ed im- 
piegati furono sottoposti è ripetuti interrogatori, 
onde parrebbe che le risultanze dell'inchiesta 
porterebbero alla constatazione del lamentato 
disordine amministrativo e contabile ed anche 
tecnico dell'azienda — ciò che del resto non è una 
novità. ' 

Non per nulla il Ministro ha modificato l'or- 
dinamento precedente, riunendo sotto la esperta 
direzione del comm. Durand i due servizi centrali 
dei telegrafi e dei telefoni. 

Ad ogni modo la Commissione, composta di 
persone competenti, non mancherà di completare 
la sua opera proponendo quei provvedimenti pra- 
tici che sono indispensabili per dare anche all’a- 
zienda telefonica quella organizzazione razionale 
che è indispensabile per migliorare questo impor- 
tante servizio e far così cessare le persistenti e 
giustificato lagnanze del pubblico. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Godico Procedura Penale. 

Si è riunita ieri in seduta plenaria, con l'intervento 
di S. E. il Gvardasigilli, on. Finocchiaro-Aprile, la 
Commissione Reale per il nuovo codice di procedura 
penale allo scopo di prendere in esame 1ò schema pre- 
parato dalla Sottocommissione per le norme di at- 
tuazione e di coordinamento e per le disposizioni 
transitorie necessarie per l'esecuzione del codice 
stesso. 

Il Ministro, dopo avere rivolto alla Commissione 
un caldo saluto, ha accennato alle linee generali del 
lavoro da compiere, e ha ringraziato i presenti per la 
loro autorevole cooperazione. 

La Commissione ha proceduto quindi alacremente 
ai suoi lavori, prendendo in esame le norme di attua- 
zione relative alle parti ai difensori, e all'istruzione, 
costituenti materia di particolare importanza per la 
regolare e più agevole applicazione dei nuovi istituti 
procedurali. 

La seduta fu rinviata ad oggi alle ore 16. 


Ministero Marina. 
Linee Marittime. 

In seguito all'avvenuta cessezione dello sciopero 
della gente di mare domani 12 corrente le linee sov- 
venzionate riprenderanno il loro servizio con le se- 
guenti partenze: 

Da Genova partiranno i piroscafi 7'evere in linea tre, 
Perseo in lines cinque, Giara in linea dieci, Tripoli 
în linea quindici, Peloro in linea diciotto, Enna în 
linea venti Solferino in linea ventidue, Paraguay in 
linea venticinque. Ù 

Da Napoli partiranno i piroscafi Solunto in linea 
sedici e Cipro in linea ventisei. 

Da Palermo partiranno i piroscafi Entella in linea 
dieci andata a Cagliari linea ventisette ritorno. 

Da Catania partiranno i piroscfi Tebe e Roma in 
linea cinque ritorno, Firenze in linea cinque andata, 
Vincenzo Florio in linea dieci ritorno, Siracusa in 
linea undici ritorno, Birmania in linea venti ritorno, 
Letimbro in linea venti andate, Piemonte in linea venti 
ritorno, Adige in linea ventuno andata, Marco Min- 
ghetti in linea ventidue ritorno. 

Da Siracusa partiranno i piroscafi Menfi in linea 
otto andata, Adria in linea venti ritorno, Egeo in 
linea ventuno ritorno. 

Da Venezia partiranno i piroscafi Montenegro 
linea dodici e Concezione in linea ventuno. 

Dopo il giorno dodici ciascuna linea riprenderà 
le sue partenze normali. 


Informazioni estere 
LA FLOTTA GRECA IN MoTO 
(S) Atene, 11 — La squadra greca ha lasciato Sa- 


lonioco per recarsi a Mudros. 
Il pretetto di polizia he proibito une riunione che gli 


epiroti dovevano tenere oggi. 


(L TELEGRAMMA DELLO GZAR O. | 
Ario DICERBIA EBULGARIA. 


degli 
porsi d’accordo e di consolidare l'alleanza che ha dato 
finora i più brillanti risultati. 

E' con un sentimento di rammarico che apprendo 
come questa decisione non sia stata aricora attuate 
© gli Stati balcanici sembrino prepararsi ad una guar- 
ra fratricida, la quale oscurerebbe la gloria che hanno 
aoquistato în comune. 

In un momento così grave, faociò appello diretta- 
mente a Vostra Maestà, come me ne fanno obbligo 
il mio diritto ed il mio dovere. E' alla Russia che i due 
popoli bulgaro e serbo hanno deferito nell'atto della 
loro alleanza la decisione di ogni divergenza relativa 
all'applicazione dei termini del trattato e delle con- 


CAMBI: Parigi 102.65 — Londra 25,89 4 — Ber- 


venzioni che vi si riferiscono. 


Domando pertanto a Vostra Maestà di: iniezione fe 


dele agli obblighi contratti e di rimettersi allaRnssîa 
‘per la soluzione della questione attuale tra Ja Bul- 
garia e la Serbia, considerando le funzioni d’arbitro 
non come una prerogativa,, ma come un obbligo pe- 
noso a cui non potrei sottrarmi. 

Credo di dover prevenire Vostra Maestà che una 
guerra tra gli alleati non potrebbe lasciarmi indiffe 
rente. Tengo a stabilire che lo Stato che avessé co- 
minciato una tale guerra, ne sarebbe responsabile 
dinanzi alla causa slava e che mi riservo ogni libertà 
circa l'attitudine che prenderà la Russiadi fronte ai 
risultati eventuali di una lotta così criminosa. 

LA DELEGAZIONE COMMERCIALE ITALIANA 
IN RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 11. — Alle 12,35 alla stazione di 
Varsavia sono giunte le delegazioni torinesi, ricevute 
dai rappresentanti del Municipio, dai membri del 
Comitato di ricevimento, da numerosi membri del 
Consiglio dellImpero e della Dama, delta Camera 
di commercio russo-italiana, dal personale della 
ambasciata d’Italia e dalla colonia italiana. 

Il Sindaco Demkin ed il membro del Consiglio del- 
TImpero, Yermolof, hanno porto il saluto alla dele- 


gazione, 

Il Sindaco di Torino, conte Rossi, ha ringraziato. 
Le signore che fanno parte della delegazione hanno 
ricevuto in dono mazzi di fiori. 

I delegati italiani, accompagnati dai membri del 
Comitato di ricevimento, si sono recati in automobill 
messi a disposizione dal Municipio, all’ Hotel Astoria. 

% (S) Pietroburgo, 11. La Birgevija Viedomosti 
rileva che la visita della Delegazione industriale i 
liana oltrepassa i limiti di una visita ufficiale. Ciò è 
divenuto possibile dopo il 1905 quando la prima rap- 
presentanza nazionale della Russia trovò modo di 
salutare cordialmente quella dell'Italia. 

La solidarietà dei due popoli è stata creata non 
già nei Gabinetti dei Ministri ma piuttosto dal loro 
reciproco riavvicinamento sul terreno dell’attività 
nazionale. Fortunatamente le condizioni storiche 
favoriscono îl riavvicinamento delle due nazioni, 
gli interessi politici delle quali non si sono mai trova- 
ti in opposizione. La base economica contribuirà alla 
solidarietà tra i due paesi. 

Noi sappiamo ciò che l’Italia può darci. Appren- 
dano oggi i nostri ospiti ciò che la Russia può loro dare. 
Siano essi i benvenuti ! 

La Rousskaia Molva ricorda che la simpatia dei 
Russi è fermamente assicurata all’Italia.Ciò garantisce 
agli ospiti italiani cordiali accoglienze. 

® (5) Pietroburgo, 11. Alle 5 pom. le delegazioni 
torinesi sono state invitate a un the all’Hòtel Astoria. 
Assistevano l’Ambasciatore d’Italia e i membri del 
Consiglio dell'Impero Timiriasef e Yermoloff. 

Timiriaseff, rivolgendo la parola ai delegati , ha 
rilevato che la visita della delegazione italiana contri- 
buirà notevolmente al riavvicinamento economico, 
commerciale o politico dei due paesi, ha ricordato che 
l'esposizione di Torino segnò il principio di nuovi vin- 
coli tra l'Italia e la Russia e ha concluso esprimendo 
la speranza che i due popoli si stringeranno le mani 
come angjci sinceri e cordiali. 

Il delegato italiano on. senatore Teofilo Rossi ha 

risposto ringraziando. Sono stati eseguiti gli inni 
italiano e russo. 
i e i membri del Comitato di ricevimento 
i fotografati in gruppo. I delegati italiani 
ito visita ai Ministri del commercio, dell’in- 
terno e delle comunicazioni e al Sindaco di Pietro- 
burgo. 

% (S) Pietroburgo, 11. La Votcherna Wremia 
saluta con simpatia l’arrivo delle delegazioni torinesi, 
che rischiara la grave atmosfera politica dell'Europa. 

Il giornale fa voti perchè la visita delle delegazioni 
torinesi intluisca favorevolmente sulle relazioni po 
litiche ed economiche italo-russe. 

CONFERENZA FERROVIARIA INTERNAZ. 

+ (5) Budapest, 11. Stamane ebbe luogo la prima 
seduta plenaria della conferenza internazionale per 
la unificazione degli orari e per il transito ferroviario 
internazionale. Il Presidente Marx salutò i congres- 
sisti a nome delle regie ferrovie di stato ungheresi. 

Quindi il segretario di Stato Stetina, a nome del 
Ministero del commercio rilevando l'importanza dei 
lavori della conferenza, espresse il grande interesse 
dello Stato. 

Il borgomastro Francesco Heltai salutò gli ospiti 
in nome della città di Budapest. Quindi il Presidente 
Marx illustrò largamente l'importanza straordinaria 
dei lavori della conferenza, specialmente allo scopo di 
promuovere i buoni rapporti tra i popoli, ed il suc- 
cesso ottenuto dalla conferenza stessa durante la 
sua esistenza di 40 anni, in più di 80 sedute. 

Seguirono le discussioni dei singoli gruppi. 

MINE NEL MAR DI MARMARA. 

(S) Costantinopoli, 11 — Il comandante dell’eser- 
cito bulgaro dinanzi a Ciatalgia ha notificato al vice- 
generalissimo turco Izzet pascià che lungo le coste del 
Mar di Marmara ora occupate dalle truppe turche fino 
ad una distanza di dieci chilometri, dalla costa, sono 
state poste mine sottomarine. 

La Porta ha informato di ciò le rappresentanze degli 
Statiesteri perchè avvisino le navi dei loro paesi. 

Si crede che le mine siano state poste durante il pri- 
mo armistizio 0 anche più tardi. 

NEL LIBANO, 

(8) Gaîro, 11 — La Porta ha notificato al Governo 
«del Libano il suo rifiuto di colmare il disavanzo che esi- 
ste nel bilancio libanese, malgrado l’ultimo protocollo. 
Tale decisione provoca una viva agitazione. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 11 — Il cap. Murray, fratello di Lord 
Murray, deponendo davanti alla Commissione parla. 
mentare d’inchiesta per la questione Marconi ha detto 
che, prima di lasciare l'Inghilterra, suo fratello gli con- 
segnò tremila azioni della Compagnia americana Mar- 
coni che egli aveva comperato per il partito liberale. 
Egli si proponeva di conservarle sino a quando la que- 
stione Marconi si fosse chiarita ed inoltre assu- 
meva tutta la responsabilità di tale acquisto. 

Il capitano aggiunge che l'operazione fatta da suo 
fratello phò essere stata imprudette ma non intacca 
in nulla il suo onore. Se aveva conservato il silenzio su 


Costantinopoli, 11. Cento ufficiali dell'eser- 
odiati tale sono qui arrivati a bordo di un piro. | 
scafo del Lloyd. 
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D Fabbricante di mem 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


TX — Primi segnali 


Vi dirò prima di tutto che sono al corrente del- 

l'affare o meglio di tutti gli affari concernenti il 
fsbbricante di mummie. Non ho perduto tem- 
po dacchè sono giunto. Sbarcato ieri col diretto 
di Bordeaux mia prima cura è stata di farmi con- 
durre alla biblioteca nazionale dove ho consultata 
la collezione completa. dei giornali contenenti 
il racconto dei fatti sensazionali di questi ultimi 
tempi. Li he studiati a lungo. Ebbene, quella 
storia è chiara come acqua sorgente. 
Ah! bah! esclamò Ducroo guardando per 
hen due volte il suo inserlocutore per vedere se 
parlava seriamente. Ma Sebastiano riprese con 
gravità: 

— Certo, per me, tutta questa serie di enigmi 
uno più strano dell'altro si riduce ad un semplice 
indovinello. 

— Voi scherzate ! disse stupito il Capo della po 
lizia scattando. è 

— Nemmeno per sogno. Fatemi un pò il pia- 
cere di esaminare con me per un momento il 


— Ma è quello che cerchiamo! obiettò Du- 
croc impatientito. urti 


passare un profilo ben noto. 


— Ah! sono curioso di udite..... 

— Ecco. Prima di tutto il fabbricante di mum. 
mie non è un poveraccio s'intende : altrimenti 
non si potrebbero spiegare alcune gesta che esi- 
gono una scenografia © delle complicità in cui il 
denaro ha una parte indispensabile. E una! 

— Sia pure, ma questa è una indicazione vaga. 

— Aspettate !....... il fabbricante di mummie 
è inoltre un uomo che conduce una gran vita e 
spende molto. Questo risulta dall'importanza dei 
suoi furti e dalle frequenti loro ripetizioni che 
fanno supporre gran bisogno di denaro e buchi 
da tappare. 

— Benissimo... ma anche queste sono ge- 
peralità..... Ciò che mi dite l'ho pensato mille e 
mille volte. 

— Pazienza..... arriviamo al fatto. Perchè un 
uomo sia perseguitato fino al delitto, da necessità 
di danaro, bisogna che sia posseduto da una pas- 
gione tirannica. Non vi è bisogno di andar a cerca- 
car oltre. Fra le passioni che adescano l'uomo al 
‘punto da farne loro schiavo, non vedo che le don- 
nee.il giuoco. Da cui si può concludere che il fab- 
bricante di mummie è un giuocatore o un donna- 
iuolo. Forse tutt’e due insieme : si vede spesso. 

î... si... disse Ducroc, nella cui mente le 
deduzioni di Sebastiano svegliavano à poco a poco 
i sospetti latenti, ma tanto inconsistenti e vaghi, 
che ancora non aveva osato formularseli. 

—— Ascoltate il mio uitimo argomento..... 


Ma non rispose. 

Sebastiano continuò, senza aver l’aria d’accor- 
gersi della sua emozione : $ 

— Attenendosi a. questi dati tanto semplici 
forniti-dal buon senso, era facile giungere a sco- 
prire l'identità del fabbricante di mummi 
Invece che cosa si è fatto ?.... Si è andai 
& CASO... 

— Ah! permettete, interruppe Ducroc, pun- 
to sul vivo. 

— Scusatemi, capo, ripreso Sebastiano, ma 
è mio dovere dirvi la verità, e la dirò. D'altronde, 
il rimprovero non è diretto a voi. Un uomo nella 
situazione vostra non può vedere le cose che dal- 
l'alto. Siete stato mal secondato. 

— E' vero, rispose il magistrato, rabbonito 
da quell’ammenda onorevole, che era nello stesso 
tempo un omaggio indiretto al suo valore po- 
liziesco. 

Lungi da me l’idea di deprezzare i miei colleghi 
proseguì il delegato: sono tutti bravi ragazzi 
che a differenti titoli hanno grandì meriti. Ciò non 
toglie che nella circostanza attuale non sono 
stati all'altezza del loro compito. 

— Ne convengo, disse Dueroc, porgendo la 
tabacchiera a Sebastiano. 

— Ciò premesso, ripeto, che lasciando stornare 
l’attenzione dalla questione principale, si sono 
smarriti in rigiri, cercando la soluzione di ogni 
enigma particolare del tutto insolubile con l’uomo 
in questione. 

Ahimè! sospirò Ducroc, nella cui mente 
fislò la serie umiliante dei suoi insuccessi. 


— Si sono attaccati a delle confparse, a degli 
incoscienti da eui è impossibile. cavarne nulla. 
La Jude, per esempio. % 

— Allora voi credete davvero? 

— Son certo che colei non simula come hanno 
potuto .credere... Non ha detto niente, perchè 
niente sapeva. Non bisogna cercar di più. Vado 
più oltre e'a&serisco (che tutte quelle persone sono 
nello stesso caso... Sono istrumenti passivi e in- 
coscienti fra le mani del fabbricante di mummie, 
che ha su loro mezzi di.azione scientifici, mercè 
i quali essi gli obbediscono ciecamente, e senza 
rendersi conto di ciò che fann: 

— Forse... 

— Supponete di aver potuto agguantare l'uno. 
mo che ha portato la statua del gladiatore, quel- 
lo che ha lasciato il barile di Chambet 
meriera che ha addormentato tutti nel palazzo 
Collet, l'uomo rosso ela donna bruna dagli occhi 
verdi, avreste fatto per questo un passo di più? 
No; tutti costoro-avrebbero sostenuto e in buona 
fede che non sapevano nulla dell’affare... E a- 
vrebbero detto la verit: No, no, hanno sba- 

i con qualche 

di successo su quella pista, si. sa- 

rebbero dovuti conoscere i mezzi di azione del 

fabbricante di mummie, che voi non conoscete e 
che possono essere quelli di uno scienziato. 

— Ma voi stesso li conoscete? 

— Lo dubito. 

— Allora?... fece Ducroc con curiosità. 

— Perdonatemi, capo, stimo che sia questo un 
punto del mistero che è prematuro cercare di 
chiarire. E d’altra parte non ho che delle presun- 
zioni, e sarebbe temerario perconto mio l’accet- 
tarle come realtà. 

— Ma almeno posso sapere quali siano que- 
ste presunzioni? 

—. Dio mio non vedo alcun inconveniente a 
confessarvi che suppongo il fabbricantedî mum- 


mie, armatò diuna forza naturale 

sta forza gli permette di dettare ad un 

la sua volontà, in modo tanto irresistiglo el» 
mano obbedisco passivamente, sicuramegto o, 
za discutere, mentre ogni ricordo dell'atto 
piuto è del tutto abolito, tizi 

— L'ipnotismof... esclamò Dueroc, nella 
mente, ogni parola di Sebastiano faceva rei 
trare sempre più il suo sospetto. Loca 

— Ho ragione per crederlo. Ah! se 
avesse dato prova di tanta inesperie; 
cisione avrebbe avuto lui in mano il b 
matassa. Il disgraziato s'è fatto acc. 
quelle impronte nel giardino della 
baluardo San Giacomo. 

— Eppure era così chiaro... 

— Appunto per questo non era vero 
mai delinquente, a meno d'essere un gra 
cille, si divertirebbe, a lasciare simili 
del ‘suo passaggio... 

— Perchè?... non erano com 
chè non portavano a nulla. 

— Se non ad attirare i sospetti su 
onde stornare l’attenzione dal luogo 
be dovuto portarvisi per intera. 

— Quale luogo? 

— La casa stessa, che devo prestarsi con piana 
sicurezza a quel genere di scompatse. Tutto 1° 
di suoi sinistri abitanti, per assi Ù 
fuga debbono possedere un me 


terribile. Que. 


Staub non 
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quei tedeschi, 
SU cui avreb. 
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cupata dalla polizia, per commetervi un nur, 


delitto in condizioni ancora più 

che cosa concludete Sebastiano? 

— Che è quella casa che custodisce il 

la scomparsa del barone Collet e del | 
di Burg-Hausen. Questo segreto l'avrò, 
sconvolgerla sotto sopra, e smuovere 
tra per pietra!... Prima di tre mesi vi 
me del fabbricante di mummie. 
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WEPIANTI, FORRITURE E MANUTENZIONI 
V'ARTPFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 


GIOVEDI — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Biblioteca. dalle 9 alle 13. ” 

Td. Archivio segreto si visita: con permesso speciale dalle 9 allel 

MUSEI — Artistico induatiale, v. S. Giuseppe Capo lo Case da 
lo IO allelg, . 

Id. Borgiàino, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso da | 
Segretario di Propaganda fide. ' 

PALAZZO REALE — Piazza del Quirinale. Appartamenti dallo 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v. XX: Settembre 
dalle 10 alle 11,30. il 

AUDITORIO DI MECENATE — v. Merulana, dalie9alle 12,ds 
de 14 alle 16 

CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentana, (il permesso da 
rettore della chiesa omonina), dalle 9 all: 11 1}2 0 dallo 

14 41 tramonto. 

14. 8. Seastiano,v. Appis Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO — v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA — v. Appia Antica, dalle 9 
31 tramonto. 

VILLE — Umberto 1, fuori di Porta del Popolo, dalle 8 al 


ra monto, INR; TASDRI. A 


VATICANO — Accseso dalle fondamenta, viale dei Giardini da 
le 10 alle 15, 3 


14. Museo e Sculture Antiche. 

Td.Musco Egicio ed Etrusco, Galleria Lapidaria, Appartamenti 
Borgia e Ptnacoteca, 

MUSEI — Lateranense sucro e profano,p. S. Giovanni in Latera- 
no, dalle 10 a}le 15. 


Id. Borghese. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18 
Ja. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. il 
14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo via 


Cent. 14 L. 1,60 


| Napoli 


Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 
Id. Hirck*riano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
14, Preisori ne ed Etnofrafico,v. del Collegio Romano 27, dalle 10 
Calle 


Id. Copitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico e | 
Prolonoteoa, v. del Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE — Sen Luca,y. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

10. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara,10 dalle 9 alle 15, 

14. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 


Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 

Id. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 
ld. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 
Id. Colonna, v, della Pilotta 17, dalle 10 allo 16. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 

dalle 10 alle 15, 
FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. $, Teodoro 16, dalle : a] tramonta 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16, 
TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle 9 al tra- 


monto. x 

CATACOMBE — di 8, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 alle 
e 

1a. S. Domisilla e 8. Petronilla,v. Sette chiese 22, dalle 9 al tm- | 


rponto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Lungara 22, dalle 
10 alle 15,90. 
INGRESSO 60 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di &, Pielro,dalle 8alle 14. 
Ja. Studio e munizionedel musaico,ingresso portone di Bronzo 
dallo 9 alle 14. 
ANTIQUARIUN. v.8. Gregorio I dalle9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie euperiori,dalle 9 al tramonta. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta E. Sebastia. 
no 12, dalle 9 alle 17. i 
FPOGEO DEGLI SeTPIOM» sv. perte & Sebastiano, da 
dale. 
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TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 
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Jarino 
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-86- sd G - 19.10 — 21L1- 
10, > 955 - 1855 - 1721 

Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 1245 - 19,10, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: î 
641 — 1238 — 17.26 - 20.27 fest. da Anzio — 20.57 ! 


- 21.54 fest 
Trastevere - Viterbo, — Partenze da Ronia 
cei 040 - bl = 1690 — td Ì 
Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi crm 
- 19.30 - 23.12, 


| Vignanello 
| Soriano alCimino 4. 


| Sorianoal Cimino P. 


| Sorofano 
Prima Porta 


TAGIONE 


SOCIETA’ ITALIANA 


P 
STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società Anonima con Sede in Milano 
Capitale L. 180 milioni interamento versato 

È Ammertizzato per L 6,784,500 


AVVISO 

Convocazione dell'Assemblea Generale straori 

A tenore dell’Articolo 22 dello Statuto Sociale V' 
semblea Generale straordinaria della Socictà per le 
Strade Ferrate del Mediterraneo è convocata per il gio 
no 26 giuguo corr. alle ore 13 neî locali della Sede Si 
ciale in Milano, Corso Magenta N. 24, per deliberare 
sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 

Terza aggiunta all’arî. 3 dello Statuto Sociale 

« Sarà in facolta del Consi, 

di effettuare l’ammortamento delle azioni nella que 
tità annualmente prevista dal piano suindicato, ai 

chè per estrazione, mediante acquisto diretto da es 
guirsi in via di anticigazione nell’anno precedent 
e ciò sempre quando il prezzo delle azioni sia al di so 
to della pari. Il Consiglio stabilirà con apposita dei 
berazione le modalità del detto acquisto e dell’annul- | 
lamento dei titoli acquistati » I 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non oltre 
il 18 giugno corr., presso la Cassa Sociale, le Banche e 
Ditte sottoindicate. 

N. B. — Qualora l'Assemblea del 26 giugno corr. 
non. fosse valida, resta riconvocaia per il giorno 27 sur- 
cessivo, alle ore 13, rimanendo validi i depositi nonri- 
tirati 


AVVERTENZA - Trattandosi di modificazione dello Statuto So- 
cinle per validamente deliberare è nccessnria nell'assemblea di prima 
conienzione la presenza di almeno quaranta Azionisti che rappre 
sentino il terza del capitale sociale ed una maggioranza dî voti. che 
rappresentino almeno un quinto del capitale stesso. 

Nell'ascenblca di seconda comwocazione perb sì potrà valiamente 
deliberare quando cia rappresentato almeno il quinto del capitale e 
siano favorevoli i due terzi dei voti. 
Milano, 7 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, 


le sue se- 
Firenze — Genova — Lisorao Na 
Torino - Venezia © presso la suecursale di 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - presso 
la Sede di Milano e pressole filiali di Ales 


lano — 
poli — Palermo - Roma 
Maurizio 


— Biella — Bologna — Brescia — Cagliari - Carrara - Catania - Como 
porno — Lucca - Messina Napoli 
Parma - Piso - Roma - Sussari - Savona - 
- Udine - Venezia — Verona — Vicenza 
È Firenze - BANCA VENETA DI 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI - l'encia. 
Berlino - Discontu 
— Francoforte 
Monaco - Merc 


= Pedow — Palermo 


liaft - Colonia - Sal Oppenboim 4. 
e dr Bank fur Handel und Industrie 
— Bankyercin Suisse - Zu- 
rigu — Societè de Credit & rinewra - Univa Financière di 
Genève - Pondra - C. 1 Hambro e Son - Banca Commerciale It: 
Liana — Vienna — Società L e R. priv. Autriclienne de Credit. posr 
le Commerce ct l’Industr Filiale dell’Ì. e. R. priv. St 
Stabilimento Austriaco di Credito per Commercio e Industria, 


Tramway Rom*Tivoli 

p.6— 9.30 113.0 15.15 18.30 
Bagni 6,52 10.18 12.38 16.22 19.20 
Villa Adriena 7.10 10,36 13.— 16.43 19,35 
Tivoli 8.7.26 10.52 13.17 17.11 19.51 7, 


'esavo 
Tivoli p.5-45 7.50 12.15 16.30 17.50 19.20 
Villa Adriana 6. 1 8. 3 11.29 16.44 18. 5 19.34 
Bacni 6.20 <-18 12.43 16.55 18.24 19.4? 
R 8-7.35 v. 5 13.40 


17.40 19.40 20.40 


Tramway Roma Civitacastellana-V ferbo 
Roc. is: TESA 
Prima Poria 18.8 

fano 18.2? 
Rianò 18.37 
Casteliuovo 18.45 
Morlupo-Leprignano 18.51 
Rignano 19.14 
S. Oreste 
Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 


Roma 


9.25 

9.38 

9.53 
10.2 
10.1) 
10.33 
10.40 
1.14 


8 
6.22 
37 
4 

i 
pes 


puaib 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 
S. Oreste 


AVVISI ECONOMI 


rio 92 A. Si spedisce a richiesta l'elenco. 


Prezzo dell’associazione 


ine Gn 10 colonne) cent. 0,18 lines: — Se 


pag: 


ea. Corpo del giornale L. :3 la linea. Inserzioni Enanziari: 


> la linea. La misurazione è sti corpo 


*. Economics vedere t 


BANCA: COMMERCIALE. ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — 


intierament» versato, 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regnc 


ona, Sestri Ponente, Torino, Ul 


Alessandria, Anco 


\a, Bari, Bergamo, Biella, Bologn: 

FI 
a, ‘ugia, Pisa, Roma, Saluzzo 

zia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


e e 222 


Gonti correnti liberi 2 44 % 
4 


UN ANNO 34% 
UN ANNO O PI 


OGNI ANN 
Buoni fruttiferi 
a 


1 mose 3mesi 6mesi ]anno 
L4L8L12L2% 


Sompra e vendita di: 


» 
Lettere di credito. 
Aperti di crediti 
l'Italia e.l’est 
Riporti e anticipazio: 
Depositi di titoli in 
strazione. 
Incasso gratuito di c' 
Roma per i sign 
signori abbonati 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Cassotteforti-piccolo 


% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 32 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


0. 
a 3% 34 336% 2 


U3% % 


IAJ0S 


035zzes00 0jE90| 0xisodde uj ejpojsng 


Ivise estere. 
di titoli. 


UO Risodep o 


IShi 


custodia ed in ammini 


MunoIne è isnigo “200 ‘“ussua ‘ossuo ‘imeg 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA,DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


Comp: 


ra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’astero 


Titoli dello Stato e Valori. 


‘Società Trasporti 


SOCIETA" ANONIMA - Capitale 
Via S. Silvestro @ 


Trasporti MOBIGLI 


Servizio speciale di traslochi 


Fratelli Gondrand 


L. 2,000,000 Interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — Via &. Silvestro 91 


NAZIONALE oi ORTI F*GoNpRAND 
ROMA DEMENAGEMENTS 


con Furgoni imbottiti 


Ì Custodia di mobilio - Garde-meubles 


ii GAS per tutti 
La Società ANGLO-ROMANA 


concede i'im a dei contatori automatizi 
CHE NEGLI APPARTAMENTI 
esegue a prepris spese il relativo Impiante 
e tà GRATIS l’uso di appari Î moderni 
del costo di L. 50 
14 Via Poli 
23 Via Ancona 14 Via Virgilio 


| 
Ì 
I 
i 


CH 
TEGOLIA 


Xn piu di <ò, Lens. 5 cad. 


UTOMORILI ottimi, di vera occasione, trovansi 
"dnel Garage Fabbre e Gagliardi — Viale Castro Preto; 
1266 


sperza 
85 


19.3; 
19.53 
1 


Rignano È 

Morlupo-Leprignano 
imovo 

Riano 


Ssepprszossa 
Suevsssgeses 


da 


17.40 i 


Roma 


RIVOLGERGI ALL'AMMIKISTRAZIONE 


Ì 25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


‘A 


A cda sii in 
er.gli avvisi economici | sui se pi mei ai mae 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


FFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cu- 
ina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1264 
| PORTO D'ANZIO, affitansi cinque camere è 

splendida posizione con gran balcone 


giugno, 
86 - 36, dalle 13 alle 17) 


I 
i DIS 
"Bianca 


A SAN VITO ROMANO, a duo oro du 

°° m. 700 di altezza, affittansi villino e pian 

in Posizione incantevole fra boschi di castagni c ab» 
si 


"Trattative piazza Costaguti 14 p. 9 
D’ AFFITTARSI 


= 


INI CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


CANTI 


rini 

EX SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmenjo de 
detto ad un’azienda daziaria di ppi "ed 

provincia fornitò da migliori documenti e che 

te in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 

desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 

‘«mestissimo condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta OI 

——_—_—_—_—— 

D’AFFITTARSI P 

IEEE, a 


UFFICIAFE SOLO a.fittasi per L 35 men- 
camera da letto © salottino, Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104. 

TA CIMARRA 37 affittasi jo persona sola 
| fee ni rc n apparte 
‘con due letti, per marito e moglie o per signora anzis* 
na. Rivolgersi dalle 8 alle 14 


Stabilimento Tip. del P. Romanoy 


